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Partecipa con le tue foto di ieri e di oggi al grande Concorso di Confcooperative Ravenna!

Immagini della cooperazione

Contiene I.P.

U
n grande Concor-
so fotografico sul
mondo della

cooperazione: è questa la
prima iniziativa che Conf-
cooperative Ravenna propo-
ne alla base sociale, in occa-
sione del prossimo 60° dalla
sua nascita.

Possono partecipare tutti
i soci, dipendenti e dirigenti;
sono previsti ricchi premi: ai
primi classificati una reflex
digitale ed un viaggio per due
persone a Parigi!

Cooperbeach 2: che spasso!
Sulle spiagge di Marina di Ravenna, Bagno ‘Ai Tamerici’, II edizione della manifestazione dei Giovani Cooperatori
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guardia
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(e socia di

Cofra...)

Ketti, 20millesi-
ma socia di Cofra,
è socia-lavoratrice
di Colas Vigilanza.
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Toro Rosso: un
sogno internazionale

Ravenna: un’immagine dell’ultima Assemblea Provin-

ciale di Confcooperative (gennaio 2008). Il tema -

guida era: ‘I valori dell’impresa cooperativa’.

Faenza è Territorio Socialmente Responsabile

Progetto TSR®
Un seminario organiz-

zato nelle giornate del 22 e
23 settembre nella sala
consiliare del comune di
Faenza ha consentito ai vari
soggetti coinvolti, pubblici e
privati, di avvicinarsi al tipo
di politica che sta alla base

del progetto TSR®

Il progetto ha avuto origi-
ne nel 2002 attraverso il
lavoro condotto dalla Rete
Europea delle Città e delle
Regioni dell'Economia
Sociale (REVES).
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Agrintesa strizza l’occhio all’autunno
Campagna ortofrutticola  autunno-inverno 2008: previsto un raccolto contenuto di tutte le produzioni

Siamo già in ottobre, ma
la campagna estiva non è
ancora finita. Presso gli sta-
bilimenti Agrintesa la lavora-
zione di pesche, nettarine e
susine continua a ritmo ser-
rato. Ma le maggiori atten-
zioni sono ora rivolte alla
raccolta e allo stivaggio dei
prodotti autunnali e inverna-
li. E naturalmente alla loro
commercializzazione. Abbia-
mo chiesto al direttore di
Agrintesa Gianni Amidei di
fare una prima previsione
sui possibili sviluppi.

«Gli scenari macroeco-
nomici attuali – esordisce il
direttore – confermano un
calo generale di produzione
per quasi tutte le qualità, con
ottime prospettive per quan-
to riguarda le quotazioni.
Tuttavia l’aumento dei prezzi
dovrà misurarsi con una più
ridotta capacità d’acquisto
dei consumatori.»

«Si conferma quindi  -
continua Amidei –  un calo
generale dei consumi nel
settore alimentare così
come per gran parte dei pro-
dotti industriali di cui leggia-
mo notizie tutti i giorni sui
quotidiani. Riduzioni partico-
larmente accentuatesi nel
periodo immediatamente
successivo alle ferie estive
che hanno inciso negativa-
mente su quest’ultima fase

«Gli scenari sono ancora
poco chiari, la ripresa del
rapporto di cambio dollaro-
euro dovrebbe agevolare le
esportazioni verso i paesi
lontani. Ma la crisi dei consu-
mi c’è e si sente ovunque». 

Tuttavia le previsioni
fanno ben sperare:

«Avremo, come detto,
una scarsa produzione di
pere. Sarà scarsa anche
quella di kaki, normale per le
mele e non abbondante per i
kiwi. In definitiva, dobbiamo
essere ottimisti e aspettarci
buoni risultati dalla produzio-
ne autunnale e invernale,
anche se in condizioni eco-
nomiche diverse le soddisfa-
zioni sarebbero state certa-
mente maggiori». 

Buone sensazioni anche
dal fronte vitivinicolo:

«Stiamo entrando in
piena vendemmia, il prodot-
to che oggi sta entrando è di
ottima qualità grazie ad una

stagione certamente favore-
vole che speriamo continui
anche nei prossimi giorni. Le
ultime previsioni di produzio-
ne nazionale danno una
stima di produzione inferiore
alle precedenti, ipotizzando
complessivamente un calo
del 3-4% rispetto all’anno
precedente. Se ciò sarà
vero, a breve dovremmo
notare un cambiamento di
rotta del mercato, che nell’ul-
timo periodo ha regalato
pochissime soddisfazioni e
forti attese di cali considere-
voli delle quotazioni dei pro-
dotti vinosi.Viviamo quindi
con moderato ottimismo
anche questa fase della
campagna vendemmiale».

Luca Retini

di lavorazione».
Amidei entra poi nello

specifico. 
«Anche se non si cono-

scono dati ufficiali è certo
che la produzione di pere è
stata scarsa: secondo le ulti-
me stime il prodotto di prima
qualità mancherà nell’ordine
del 20-30% e ciò non
dovrebbe destar dubbi sulla
futura quotazione di questa
scarsa produzione».

L’ostacolo maggiore,
secondo Amidei, sarà rap-
presentato dalla grande
distribuzione, la quale conti-
nua a “esercitare grandi
pressioni per non riconosce-

re le richieste provenienti
dalla produzione”.

«A prova di ciò – argo-
menta Amidei – le mele
restano ad oggi il prodotto
più venduto, un prodotto fre-
sco, ma soprattutto il prodot-
to più economico».

Uno sguardo più ampio
ai mercati d’oltreoceano ed
asiatici svela una situazione
ancora caratterizzata da luci
e ombre: 

Informativa art. 10 L. 196/03
Ai sensi della L. 196/03 i dati in possesso di "In Piazza"
saranno oggetto di trattamento nel pieno rispetto della nor-
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“Migliorano i segnali  dal vitivinicolo.Vivia-
mo con moderato ottimismo questa fase della
campagna vendemmiale. Il calo di produzio-
ne previsto attorno al 3-4% dovrebbe rilan-
ciare le quotazioni”

Il direttore di Agrintesa Amidei: ‘Scarsa l’offer-
ta, salgono le quotazioni. Dobbiamo essere otti-
misti e aspettarci buoni risultati dalla produ-
zione autunnale e invernale, anche se in con-
dizioni economiche diverse le soddisfazioni
sarebbero state certamente maggiori’.

Il diploma di Gran Menzione assegnato nel corso dell’ultimo Vinitaly al Sangiove-

se di Romagna DOC Superiore Riserva ‘Zanarina I Calanchi’ 2004.

Domande entro il 31 ottobre prossimo

Al via due corsi IFTS
Tecnico della trasformazione dei prodotti agroindustriali

Tecnico per la valorizzazione energetica delle risorse del territorio

Approvati dalla Regio-
ne Emilia-Romagna, cofi-
nanziati dal Fondo sociale
europeo ed organizzati
dall'Irecoop e dal Cesvip, il
prossimo novembre parto-
no due corsi di Istruzione e
Formazione Tecnica
Superiore mirati alla for-
mazione rispettivamente
di 'Tecnici superiori della
trasformazione dei prodot-
ti agroindustriali' e di 'Tec-
nici superiori per la valoriz-
zazione energetica delle
risorse del territorio'.

A Luciano Casmiro,
direttore di Irecoop Emi-
lia-Romagna, abbiamo
chiesto di illustrarci i
destinatari ed i requisiti di
accesso:

«Questi corsi sono
realizzati in partenariato
con istituzioni scolastiche,
universitarie ed aziende

del territorio. Si rivolgono a
giovani diplomati e/o lau-
reati in cerca di occupazio-
ne con l'obiettivo di svilup-
pare competenze profes-
sionali corrispondenti ai
fabbisogni delle imprese.
Ai corsi è ammesso un
massimo di 20 partecipan-
ti che saranno selezionati
sulla base del possesso
dei requisiti di accesso. La
selezione, molto attenta, si
articolerà nelle seguenti
fasi: preselezione, collo-
quio di gruppo, analisi
delle attitudini e conoscen-
ze, colloquio in profondità,
costruzione del profilo del
candidato.»

Le sedi dei corsi?
«Per la formazione di

tecnici del settore agroin-
dustriale presso l'IRE-
COOP ER in via Orto del
Fuoco 1/a a Forlì e presso

l'Istituto Professionale per
l'Agricoltura di Persolino in
via Firenze a Faenza, nel
periodo novembre 2008 -
giugno 2009. Il corso per
la formazione dei tecnici
ambientali, presso il
CE.SVI.P in via Faentina
106 a Ravenna. Il periodo
di svolgimento andrà da
novembre 2008 a settem-
bre 2009, per una durata
complessiva di 1000 ore.
Entrambi i corsi prevedono
un periodo di stage di 400
ore in azienda.»

Per ogni altra informa-
zione (modalità di iscrizio-
ne, contenuti, sedi degli
stage ecc.) consultare i
bandi dei due corsi sul
sito: www.irecoop.it, oppu-
re contattare le sedi Ire-
coop di Ravenna (Tel.
0546 665523) e di Forlì
(Tel. 0543 370671).

‘Unione Notizie’
Nei supplementi al numero
di ottobre 2008 di ‘In Piaz-
za’, Unione Notizie affronte-
rà in modo specifico argo-
menti  di carattere fiscale,
economico, previdenziale e
del credito.



Welfare locale: il punto del presidente di Confcooperative, Raffaele Gordini

Coniugare qualità e sostenibilità nel sociale
In provincia di Ravenna,

come pure in Emilia Roma-
gna, lo standard qualitativo e
la diffusione dei servizi alla
persona, nonché il grado di
accesso da parte dei cittadini
è sempre stato all’avanguar-
dia, con livelli raggiunti deci-
samente elevati, difficilmente
riscontrabili in altre zone del
nostro Paese. Anche dall’in-
dagine presentata la settima-
na scorsa dalla Provincia di
Ravenna sui “Profili di comu-
nità” emerge chiaramente
come vi sia una piena soddi-
sfazione di questo territorio

per la qualità della vita perce-
pita e per le tutele offerte dal
modello di welfare. 

In questo contesto si inseri-
sce il percorso indicato dalla
Regione per l’accreditamento,
che sposta ancora più avanti gli
obiettivi, innalzando gli standard
qualitativi richiesti, aumentando
così progressivamente i costi, in
certi casi anche in misura consi-
derevole.
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«Pur con la consapevo-
lezza che nei servizi alla per-
sona la qualità non è mai suf-
ficiente e si può sempre
migliorare - ed in questo
abbiamo sempre valutato con
serena positività l’impegno
degli Enti Locali, Regione in
primis, nella direzione di qua-
lificare maggiormente i servizi
sociali - rimane però la preoc-
cupazione del dover governa-
re la conseguente progressi-
va crescita del costo degli
stessi a fronte di risorse pub-
bliche stazionarie o addirittura
in possibile diminuzione.»

afferma Raffaele Gordini,
Presidente di Confcooperati-
ve Ravenna, la centrale
cooperativa alla quale aderi-
scono i 2/3 delle cooperative
sociali operanti nel settore. 

La contribuzione della
maggior parte dei servizi alla
persona, dalle rette delle strut-
ture residenziali per anziani e
disabili, ai centri diurni, all’as-
sistenza domiciliare, si com-

pone di una quota erogata
dall’ente pubblico e da una
quota di partecipazione alla
spesa a carico degli utenti. Il
rischio è che ulteriori incre-
menti di costo possano com-
portare una sempre minore
possibilità di accesso da parte
dei cittadini.

«Non credo infatti che nel
breve periodo sia prevedibile
un aumento delle risorse pub-
bliche a disposizione del siste-
ma – afferma Gordini - quindi
il timore che il maggior costo
di questa crescente qualità sia
a carico degli utenti è tutt’altro

che infondato.»
Con le innovazioni che si

prospettano, che innalzano la
qualità del servizio ma che
fanno prevedere quindi mag-
giori costi per i cittadini, si
corre il rischio di restringere la
possibilità di usufruire delle
prestazioni a costi ‘sopporta-
bili’, per un sistema che potrà
sì dare servizi più qualificati a
chi è in grado di accedervi

ma, inevitabilmente, obbli-
gherà molti altri a lunghe liste
di attesa per servizi già oggi
insufficienti rispetto alle esi-
genze.

«Mi aspetto che anche

altri si esprimano su queste
tematiche” – conclude il Pre-
sidente di Confcooperative
Ravenna – riferendosi in par-
ticolare ai Comuni ed ai Sin-
dacati, in un contesto che li

vede in prima linea in questa
vicenda, dato il ruolo di tutela
dei cittadini e di promozione
del sistema integrato dei ser-
vizi alla persona.»

Confcooperative Ravenna

Illustrato in un seminario svoltosi a Faenza il 22 e 23 settembre

Cresce il progetto TSR®

Due giorni di studio per
spiegare il funzionamento e
dotare gli enti coinvolti degli
strumenti per l'attuazione del
TSR® Faenza (Territorio
Socialmente Responsabile).
Lo scopo è quello di creare un
linguaggio comune al quale gli
enti possano adeguarsi per
sviluppare una rete di dialogo
capace di valorizzare le singo-
le realtà a livello internazionale.

Lunedì 22 e martedì 23
settembre presso la Sala Con-
sigliare del Comune si è tenuto
un seminario destinato all'Am-
ministrazione comunale e alle
Centrali Cooperative per aiuta-
re i soggetti coinvolti nel proget-
to TSR®, ad avvicinarsi a que-
sto tipo di politica. Il concetto
nasce nel 2002 attraverso il
lavoro condotto dalla Rete
Europea delle Città e delle
Regioni dell'Economia Sociale
(REVES), organizzazione
internazionale che dal 1996
riunisce autorità locali ed impre-
se dell'economia sociale intor-
no alla ricerca e allo sviluppo di
nuovi criteri di programmazione
locale e di sviluppo del benes-
sere basati sulla buona gover-
nance, la partecipazione e la
responsabilità sociale allargata.

Confcooperative, insieme a
Legacoop ed Agci, ha aderito
alla rete Reves proponendosi di
valorizzarne il metodo svilup-
pando i processi partecipativi
all'interno della comunità locale. 

Al seminario erano pre-
senti numerosi rappresentanti
delle cooperative e l'apertura
del corso, il 22 settembre, ha
visto gli interventi del Vicesin-
daco Elio Ferri e del Vicepre-

sidente di Confcooperative,
Carlo Dalmonte.

«Parlo a nome di tutte le
cooperative e non solo del
settore sociale - dichiara Dal-
monte in apertura -. Quello
che l'Amministrazione comu-
nale, di concerto con le Cen-
trali Cooperative ha promosso
è un progetto importante che
risponde a dei criteri di innova-
zione e collaborazione tra
soggetti siano essi pubblici,
privati o di tipo associativo.»

Dopo le presentazioni, la
parola è passata al Segretario
Generale di Reves che, prima
di inoltrarsi nel seminario vero
e proprio ha esposto i motivi e
le esigenze che fanno diven-
tare il piano TSR® uno stru-
mento efficace di crescita di
una comunità. 

«L'esperienza Reves è
nata e si è sviluppata per
creare legami tra aree diver-
se - esordisce Martignetti - e

nel 2002 si è spostata verso
un criterio di responsabilità
diffusa in una logica di siste-
ma. Quindi il nostro piano
non si concentra solo sulla
valorizzazione della respon-
sabilità sociale ma su di una
governance con un ruolo atti-
vo forte dei cittadini allo
scopo di legare, attraverso
strumenti comuni, aree politi-
che tra loro distanti».

Nella giornata conclusiva
del 23 settembre si è passati
alle applicazioni pratiche
mediante la formula dei lavori
di gruppo, coordinati dallo
stesso Martignetti e da Clau-
dia Gatta, presidente della
cooperativa RicercAzione,
supporto dell’agenzia Reves
nel territorio faentino.

Le persone coinvolte che
rappresentavano a vario titolo
enti, associazioni d’impresa,
cooperative, sindacati, ed altro,
hanno individuato le varie pos-
sibilità per promuovere la par-
tecipazione da parte della citta-
dinanza, «punto centrale - per
Claudia Gatta - di un Territorio
Socialmente Responsabile.»

Mabel Altini

Ravenna, Casa Protetta Galla Placidia, gestita dalla cooperativa sociale Asscor

(Sol.co): un momento di uno spettacolo organizzato per gli ospiti. I 2/3 delle

cooperative sociali operanti nel settore aderiscono a Confcooperative Ravenna.

La Diocesi di Faenza-Modigliana in collabora-
zione con la Società Cooperativa di Cultura Popo-
lare e la Biblioteca Zucchini di Faenza organizza la
13a edizione de ‘Gli incontri della Pieve’.

Domenica 12 ottobre dalle ore 15.30 alle 18,30
presso la Pieve del Tho a Brisighella, Marcello
Neri, teologo presso le  Facoltà teologiche di Vien-
na e Bologna ed Umberto Curi, filosofo dell’Univer-
sità di Padova, si confronatano sul tema ‘Fede e
ragione, fede o ragione? Credenti e non credenti in
dialogo’.

Letture a cura della Filodrammatica Berton.

L’incontro, aperto a soci di Confcooperative,
Legacoop e Agci, nonché a membri dell'Ammi-
nistrazione Comunale, volto alla spiegazione del
programma Territorio Socialmente Responsabile

Faenza, 22 settembre. Il vice presidente provinciale di

Confcooperative, Carlo Dalmonte, nel corso del suo

intervento al seminario sul progetto di Territorio

Socialmente Responsabile.

Gli incontri della Pieve



In Piazza - Ottobre 20084

Crema pronta Valfrutta: benessere con gusto
Proposta da Conserve Italia per rispondere alle esigenze del consumatore moderno

Attraverso la continua
ricerca di nuovi prodotti, Con-
serve Italia porta avanti la
propria crescita seguendo la
dinamica demografica ed i
cambiamenti delle abitudini
alimentari, che fanno registra-
re tra l’altro un
cons is ten te
aumento dei
consumi fuori
casa, assicu-
rando sempre
naturalità e
qualità: caratte-
ristiche, que-
ste, legate alla
grande profes-
sionalità ed
esperienza dei
p r o d u t t o r i
associati, all’e-
levato livello
qualitativo della
materia prima
utilizzata ed
all’impiego di tecnologie
moderne in grado di salva-
guardare il contenuto nutrizio-
nale dei prodotti.

In quest’ottica, per rispon-
dere alle esigenze del consu-
matore moderno, che richiede
una cucina genuina e leggera,
ma al tempo stesso varia e
gustosa, sia tra le mura dome-
stiche che fuori casa, Conser-
ve Italia propone un’interes-
sante novità: la “Crema Pron-
ta” Valfrutta. Ne abbiamo par-
lato con Paolo Gerevini, diret-
tore marketing del Gruppo
cooperativo.

A chi si rivolge questo pro-
dotto, versatile e innovativo,

dership, per offrire prodotti
moderni e innovativi in linea
con i valori del brand in termi-
ni di genuinità, naturalità e
semplicità.»

Giovanni Raggi

pone Valfrutta? 
«L’intenzione è entrare in

nuove categorie merceologi-
che, anche se affini al settore
dei vegetali dove Valfrutta
detiene una posizione di lea-

to rappresenta una scelta
distintiva in questo specifico
comparto merceologico.»

Dr. Gerevini, con il lancio
di questa linea di vellutate di
vegetali quali obiettivi si pro-

giornate invernali o da
aggiungere a ricette fresche
per la bella stagione, coniu-
gano sapore, versatilità e
benessere per deliziare il
palato in ogni occasione.»

Quali ricette e quali con-
fezioni propone la gamma di
Creme Pronte Valfrutta?

«La gamma comprende
quattro varianti: Vellutata di
Piselli, Vellutata di Ceci, Vel-
lutata di Pomodoro e Velluta-
ta di Borlotti, tutte estrema-
mente nutrienti e sfiziose. Per
quanto riguarda il packaging,
queste creme sono proposte
in bottiglia sleeverata in vetro
da 530 ml, quantità ideale per
preparare due ricche porzio-
ni. Una confezione che oltre a
garantire l’integrità del prodot-

che arricchisce ulteriormente
la già ampia gamma di Val-
frutta?

«Distribuite nel canale
retail, queste Creme Pronte
alle verdure si indirizzano in
particolare ai consumatori che

desiderano alimentarsi in
modo sano, ma anche vario e
gustoso e che hanno poco
tempo da dedicare alla cucina
o amano personalizzare le
ricette con il proprio tocco per-
sonale. Sono inoltre consiglia-
bili per chi predilige il sapore
autentico dei vegetali proposti
in ricette semplici, ricche di
fibre e dietetiche perché a
basso contenuto calorico.»

Come devono essere
usate queste creme che rap-
presentano una vera novità
nel settore?

«Sono leggere, facili e
veloci da preparare, basta
solo scaldarle; naturalmente

buone, queste vel-
lutate arricchi-
scono con un
pizzico di fanta-
sia il benessere
quotidiano poi-
ché sono pre-
parate con i
migliori ingre-
dienti, selezio-
nati e lavorati
con passione
da Valfrutta,
senza l’aggiun-
ta di coloranti e
conservan t i .
Ottime per scal-
dare le fredde

Sono ancora disponibili alloggi a Bagnacavallo ed a Ravenna

Snoopy: una casa per tutti
Snoopy Casa S.c.r.l. da

32 anni svolge l'importante
funzione di realizzare alloggi
da assegnare ai propri soci
nelle forme di proprietà, loca-
zione permanente e locazio-
ne a termine garantendo
sempre un prodotto di qualità,
mediante l'utilizzo delle tecno-
logie e dei materiali all'avan-
guardia, nel rispetto delle nor-
mative di legge vigenti ed a
un prezzo inferiore rispetto al
mercato immobiliare.

Tutti possono iscriversi a
Snoopy Casa S.c.r.l.,  fornire i
propri dati e chiedere di far
parte delle graduatorie per
l'assegnazione degli alloggi in
proprietà, ma anche in loca-
zione e/o locazione a termine.

Grazie all'esperienza plu-
ridecennale nel settore dell'a-
bitazione sociale, la coopera-
tiva è in grado di fornire la
necessaria assistenza affin-
ché il socio possa avvicinarsi
all'acquisto della propria casa
anche col sostegno di contri-
buti pubblici o, comunque,
essere aiutato nella scelta
dell'apporto finanziario giusto.
Per tale motivo Snoopy Casa
S.c.r.l. ha stretto collaborazio-
ni con i principali istituti di cre-
dito locali al fine di fornire ai
soci l'apporto finanziario più

economico, ma soprattutto
alle condizioni più chiare.

Nei momenti in cui  la crisi
economica coinvolge anche il
settore casa, lo Stato non
emana nuove leggi che con-
cedano aiuti economici per
l'acquisto della prima casa (in
modo particolare per le giova-
ni coppie) e le amministrazioni

comunali non hanno elaborato
piani per l'assegnazione di
aree a prezzi agevolati, è fon-
damentale l'aiuto delle coope-
rative di abitazione  per l'acqui-
sto della propria casa, poiché
offrono le giuste garanzie sul
prodotto, sull'affidabilità del
costruttore ed miglior prezzo.

Snoopy Casa S.c.r.l. rea-
lizza interventi per i propri soci
su tutta la Provincia di Raven-

na. In questo periodo, risulta-
no ancora disponibili alloggi
nei seguenti cantieri in corso
di costruzione :

BAGNACAVALLO - inter-
vento di recupero edilizio
urbano posto nel  Centro Sto-
rico fra Via Cadorna e Via
Montanari, in adiacenza ad un
parco cittadino (nella foto).

Qui sono previste diverse tipo-
logie di  alloggi destinati alla
proprietà, in grado di soddisfa-
re le esigenze sia di single,
sia di famiglie anche numero-
se. I pavimenti, i rivestimenti
ed altri elementi di finitura
delle tutte le unità immobiliari,
potranno essere scelti diretta-
mente dai soci assegnatari fra
una vasta gamma di materiali
proposta dalla Cooperativa,

per meglio personalizzare e
valorizzare gli alloggi in fun-
zione dei propri gusti ed esi-
genze. Tutti gli alloggi sono
predisposti per il condiziona-
mento e dotati di riscaldamen-
to autonomo, nonché di tutti
gli accorgimenti per il conteni-
mento dei consumi energetici
e isolamento acustico.

RAVENNA - fabbricato
per complessivi 14 alloggi
posto in Ravenna fra Viale
Gropius e Via Le Corbusier,
interamente destinato alla
locazione permanente.

RAVENNA - Via Pirano -
Risultano ancora disponibili
alcune unità immobiliari desti-
nate a residenza con una o
due camere letto oltre ad
alcune unità destinate ad atti-
vità commerciale-terziaria.

Nell'imminente futuro è
prevista la programmazione
di  ulteriori interventi sociali
a Faenza, Russi, Villa
S.Martino di Lugo e Massa
Lombarda.

G.C.

Gli Uffici della Cooperativa

Snoopy Casa sono a Ravenna -

Circonvallazione alla Piazza d'Ar-

mi, n. 130 - Tel 0544-423745, e

ricevono il pubblico dalle ore 8.30

alle 13.00 e dalle 15 alle 18.30.

Un prodotto decisamente innovativo che si
rivolge a chi richiede una cucina genuina e
leggera e al tempo stesso varia e gustosa.

INFORMAZIONI NUTRIZIONALI
Valori medi per 100 grammi di prodotto
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La Romagna modifica i disciplinari dei suoi vini a denominazione di origine controllata

Vini DOC di Romagna: si cambia
Con l’innalzamento del

livello qualitativo che sta
accompagnando lo sviluppo
dei vini romagnoli si è reso
necessario apportare alcu-
ne modifiche ai disciplinari
di produzione. E così recen-
temente sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 19 e 21 agosto
sono stati pubblicati i decre-
ti di modifica dei disciplinari
di Cagnina, Pagadebit,
Sangiovese e Trebbiano di
Romagna (quello dell’Alba-
na era già stato cambiato
nel 2004).

Le principali novità
riguardano: 

• l’innalzamento gene-
ralmente di gradi 0,50% del
titolo alcolometrico volumi-
co naturale minimo per le
uve destinate alla vinifica-
zione e di conseguenza del
titolo alcolometrico totale
del vino al consumo;

• per i nuovi impianti di
tutti i vini è stata definita la
densità minima di ceppi per
ettaro;

• l’inserimento della
data di immissione al con-
sumo per la Cagnina di
Romagna (non prima del
secondo giovedì del mese
di ottobre dell’anno di rac-
colta delle uve);

• per il “Sangiovese di
Romagna” che può fregiar-

Nella sezione “vini” del

sito http://www.consor-

ziovinidiromagna.it è

possibile scaricare i

nuovi disciplinari in for-

mato pdf. 

gno al nome del territorio
Romagna per poter così
veicolare un’identità regio-
nale forte e facilmente rico-
noscibile anche sui mercati
di esportazione.  

Giordano Zinzani

grafiche aggiuntive (attual-
mente sul tavolo della Com-
missione Tecnica e prossi-
mamente del Consiglio di
Amministrazione del Con-
sorzio Vini di Romagna).
Quindi un maggior soste-

generici: sparirà la definizio-
ne di «vino da tavola» e la
nuova definizione sarà solo
«vino», ma con la novità
che anche questa categoria
di prodotti potrà riportare il
nome dei vitigni di origine e
l’annata della vendemmia.

Questo, se in modo
semplicistico, come intende
la Commissione europea, fa
chiarezza circa le informa-
zioni rivolte al consumatore,
lascia ancora molti dubbi
sull’effettiva applicazione,
soprattutto per il modo con
cui si comunicherà ai con-
sumatori la differenza delle
categorie nella piramide
produttiva e su chi garantirà
la veridicità di quanto appa-
rirà sulle etichette.

Il rischio è quello che
vini generici con vitigni bla-
sonati possano contrastare
importanti e storiche Deno-
minazioni di Origine.

Per salvaguardare i ter-
ritori delle Denominazioni di
Origine serve quindi punta-
re più sul territorio. È per
questo che attualmente è in
discussione nel Consorzio
Vini di Romagna la possibi-
lità di un nuovo disciplinare
che raggruppi gli attuali vini
DOC, sotto una nuova
denominazione «Roma-
gna», che permetta poi di
indicare il vitigno e, come
nel caso di una tipologia del
Sangiovese, di poter ripor-
tare anche le menzioni geo-

si della specificazione
aggiuntiva “riserva”, la valu-
tazione organolettica e chi-
mico-fisica non potrà avve-
nire prima di 22 mesi di
invecchiamento.

L’importante lavoro
compiuto dal Consorzio Vini
di Romagna per apportare
le modifiche ai disciplinari
non è però definitivo. Infatti,
in tempi relativamente brevi
saranno necessarie ulteriori
cambiamenti in virtù dei
nuovi provvedimenti portati
dalla OCM del settore vino
e che riguarderanno desi-
gnazione ed etichettatura.
Provvedimenti che entre-
ranno in vigore dal 1° ago-
sto 2009. In base al nuovo
regolamento della Commis-
sione Europea i vini a
Denominazione di Origine
Controllata e/o Garantita
(DOC/DOCG) diventeranno
tutti DOP, Denominazione
di Origine Protetta, e le
domande di «protezione»
dovranno essere indirizzate
e avallate direttamente
dalla Commissione dell’U-
nione Europa e non più dai
singoli Stati.

Mentre per i vini più alti
della piramide qualitativa è
ormai certo questo percor-
so, esistono ancora dei
grossi interrogativi sui vini

CO.ABI: un convegno sul ‘vivere bene’
CO.ABI Cooperative di Abitazione invita  a partecipare al convegno ‘La casa per vivere

bene: bioarchitettura e risparmio energetico’ martedì 14 ottobre alle ore 17.30 presso la
Sala San Carlo (adiacente alla Cattedrale -Piazza XI Febbraio n. 4). 

Per info: CO.ABI - tel. 0546/26028

Si è concluso l’iter avviato diversi mesi fa dal
Consorzio Vini di Romagna

Un bellissimo filare di sangiovese delle nostre colline romagnole. Con la modifica

dei disciplinari, il Sangiovese di Romagna avrà nuove regole per fregiarsi della

specificazione aggiuntiva ‘Riserva’.

Un appuntamento che si ripete da oltre vent'anni

Festa annuale della CMCF

Casa del Tempo Libero della CMCF in via Gradasso al Ponte del Castello, domeni-

ca 14 settembre. Foto di gruppo dei partecipanti alla festa annuale della cooperati-

va faentina. Al tradizionale appuntamento, che si ripete da oltre vent'anni la secon-

da domenica di settembre, prendono parte i soci lavoratori, i dipendenti, i pensio-

nati e le loro famiglie. Dopo il pranzo a mezzogiorno, pomeriggio dedicato ai bam-

bini con giochi ed attività varie organizzate dalla cooperativa Kaleidos.





Quali le proprietà nutrizionali di frutta e verdura?
Conad promuove la campagna di sensibilizzazione al consumo voluta dal Ministero dell'Agricoltura

Frutta e verdura sono
alimenti di origine vegetale
che fanno parte dell'alimen-
tazione umana fin dall'epo-
ca preistorica. 

Dapprima si trattava sol-
tanto di piante e frutti selva-
tici che, con il passare del
tempo, l'uomo ha imparato
a coltivare utilizzando tecni-
che in grado di selezionare
prodotti con qualità organo-
lettiche migliori e anche di
produrre 'alimenti nuovi'. 

Si è così potuto dar vita
a nuovi prodotti ortofruttico-
li. Un esempio è il carciofo
ottenuto dal cardo selvatico
o il mandarancio che è un
agrume "ibrido" tra il man-
darino e l'arancio. 

Attualmente frutta e ver-
dura insieme ad altri cibi di
origine vegetale come
pane, pasta, legumi e olio
extravergine di oliva costi-

essenziali per numerose
funzioni biologiche vitali;
inoltre proteggono tutti gli
organi dall'invecchiamento,
dalle malattie e dalla dege-
nerazione cellulare (tumori).

Apportano inoltre fibra
alimentare che, pur non
essendo digerita dall'uomo,
ha un ruolo importante per la
regolazione delle funzioni
intestinali e per la prevenzio-
ne delle malattie dell'appa-
rato digerente.

q

sono una fonte importante
di vitamine, sali minerali e

sostanze antiossidanti, in
particolare vitamina C, pro-
vitamina A, flavonoidi,
potassio e magnesio che
non apportano energia
all'organismo ma sono

la banana, non contiene
amido ma apporta zuccheri

semplici costituiti principal-
mente da fruttosio, saccaro-
sio e glucosio in quantità
variabile dal 4% per il coco-
mero fino al 18% per i man-
darini. Frutta e verdura

tuiscono i principali alimenti
alla base del modello di
dieta mediterranea; questo
stile alimentare è ricono-
sciuto a livello internaziona-
le come il migliore per sod-
disfare le esigenze nutrizio-
nali dell'uomo e per preve-
nire le malattie metaboliche,
cardiovascolari e l'obesità.

Le specie e le varietà di
ortaggi che rientrano nell'a-
limentazione umana sono
numerose: ortaggi a foglia
(insalata, broccoletti), a
fiore (broccoli, cavolfiori,
carciofi), a frutto (asparagi),
a fusto (pomodori, melanza-
ne, peperoni), radici e bulbi
(carote, cipolle) e i tuberi
(patate). 

Anche la frutta fresca
costituisce un gruppo di pro-
dotti estremamente vasto
per origine botanica, ognu-
no dei quali si differenzia per
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La dieta mediterranea, basata su frutta,
verdura, pane, pasta, legumi ed olio extra-
vergine di oliva, è riconosciuta a livello
internazionale come la più salutare.

le sue peculiarità morfologi-
che e organolettiche. 

Le verdure contengono
dall'80 al 95% di acqua così
come la frutta fresca, con
l'eccezione di quella esotica
il cui contenuto idrico si
riduce leggermente. Sono
cibi importanti per l'equili-
brio idrico e, come si usa
dire, permettono di "bere
mangiando". 

L'apporto di proteine e
grassi dei prodotti ortofrutti-
coli è davvero modesto e la
loro influenza sulla copertu-
ra del fabbisogno di ammi-
noacidi e acidi grassi per
l'organismo umano è irrile-
vante. I carboidrati, sia sot-
toforma di zuccheri semplici
che di amido, sono assenti
o presenti in piccole quanti-
tà nelle verdure. Fanno
eccezione le patate che
apportano il 16% di amido,
le carote, i peperoni e le
cipolle che forniscono
rispettivamente 8,7 e 6 g di
zuccheri semplici per 100 g
di alimento. 

La frutta fresca, a parte

Frutta e verdura sono una fonte insostitui-
bile di vitamine, sali minerali e sostanze
antiossidanti, che proteggono dall’invec-
chiamento e dalla degenerazione cellulare.

Il centro di Psicologia Relazionale Psicke
organizza un Corso di Psicologia delle Rela-
zioni rivolto a coloro che quotidianamente si
trovano a gestire e lavorare nel campo delle
relazioni interpersonali ed nei contesti del
lavoro di cura.

L’obiettivo è quello di avvicinare la perso-
na ad una maggiore conoscenza e sensibili-
tà al linguaggio della psicologia attraverso un
contesto formativo professionale nel quale
poter scoprire le regole che stanno alla base
del  "gioco delle relazioni" interpersonali e
fornire una maggiore capacità di gestione dei
propri processi comunicativi e relazionali.

Conduttori
Il Dott.Gianluigi Casadio, psicologo e psi-
coterapeuta familiare, è docente presso
ISCRA (Istituto Modenese di Terapia
Familiare). 
Il Dott. Daniele Stumpo, psicologo e psico-
terapeuta familiare, si interessa di proble-
matiche dell'età evolutiva. È Giudice Ono-
rario presso il Tribunale per i Minorenni di
Bologna.

Calendario degli incontri
Gli incontri avranno cadenza settimanale
tutti i lunedì dalle 20.30 alle 22 presso la
sede del Centro di Psicologia Relazionale
Psicke in via De Gasperi, 19 a Ravenna. 
Giornata open day gratuita di presentazione
del corso  il 6 ottobre ore 20.30.

• 6 ottobre: Presentazione del corso
• 13 ottobre: La comunicazione relazionale
• 20 ottobre: L'intelligenza emotiva
• 27 ottobre: La relazione empatica 
• 3 novembre: Psicologia della famiglia
• 10 novembre: Psicologia della coppia
• 17 novembre: La qualità delle relazioni
interpersonali 

Informazioni ed iscrizioni
Per Informazioni ed iscrizioni ai corsi è
possibile telefonare allo 05441881923 o al
3466852668 o lasciare un messaggio alla
segreteria telefonica.
Per maggiori informazioni consultare il sito
internet: www.psicke.it

Contro l'allarmismo e la disinformazione dei media

Quanto costa la pasta al Conad?
Che i costi del grano  e

di conseguenza quelli del
pane e della pasta siano
aumentati - in gran parte
per colpa della speculazio-
ne - è un dato di fatto. 

Ma è altrettanto vero
che i prezzi della pasta di
semola di grano duro non
oscillano fra un minimo di
1, 80 ed un massimo di
2,50 euro al chilogrammo,
come sostenuto da molte
testate televisive e giornali-
stiche, chiaramente disin-
formate.

A riprova di ciò, diamo
qui a fianco i prezzi pratica-
ti da Conad nei suoi super-
mercati di Bagnacavallo.

Come si vede, il consu-
matore attento può, sce-
gliendo il giusto punto ven-
dita, difendersi dagli attac-
chi speculativi e salvaguar-
dare, almeno in parte, il
suo potere d'acquisto.

Costo della pasta di semola di grano duro nei 
Supermercati Conad di Bagnacavallo

25 agosto 2008

A confezione Al chilogrammo

Conad da 1 kg. - €. 1,09 €. 1,09

Conad da 0,5 kg. - €. 0,65 €. 1,30

Conad "Le specialità" da 0,5 kg. - €. 0,80 €. 1,60

"Barilla" da 1 kg. €. 1,63

"Barilla" da 0,5 kg. -  €. 0,88 €. 1,76

Pasta 'primo prezzo' da 0,5 kg. -  €. 0,43 €. 0,86

"Corticella" da 0,5 kg. - €. 0,75 ~ 0,82 €. 1,50 ~ 1,64

"De Cecco" da 0,5 kg. - €. 1,10 ~ 1,20 €. 2,20 ~ 2,40

Sono escluse le specialità, le paste di kamut, farro, 
integrali e le confezioni da 250 grammi

Tutti i prezzi sono allineati al listino consigliato da Conad
che è lo stesso per tutti i supermercati della Romagna

Bagnacavallo: il reparto ortofrutta del supermercato Conad Cobar del Centro Com-

merciale ‘La Pieve’.

Organizzato dalla Cooperativa Sociale Psicke

Corso di Psicologia delle Relazioni



La storia di Ketti: la 20millesima socia di Cofra svolge un’attività impegnativa presso una cooperativa ravennate

Che mestiere fai? La guardia giurata...

In Piazza - Ottobre 20088

«Fin da bambina sogna-
vo di fare questo lavoro ed
appena compiuti i diciotto
anni ho realizzato la mia
aspirazione.»

Si chiama Ketti, fa la
guardia giurata presso la
cooperativa Colas Vigilanza
di Ravenna di cui è socia-
lavoratrice. Ma è socia anche
di un’altra cooperativa, la
Cofra, anzi è una socia spe-
ciale, la 20millesima, ed in
questa veste, insieme alla
stupenda figlia Giulia, è
apparsa su migliaia di manife-
sti fatti stampare dalla Cofra
proprio per festeggiare que-
sto traguardo ‘storico’.

Ketti si è presentata a
questa intervista in divisa per-
fetta, pistola d’ordinanza
compresa; oggi è abbastanza
frequente vedere donne che
svolgono mansioni analoghe,
tuttavia non riusciamo a non
chiederle come mai ha optato
per una scelta lavorativa così
particolare:

«Intanto quando ho inizia-
to, nove anni fa, la mia scelta
appariva ancora più particola-
re, perché piuttosto rara. Ma
questo lavoro mi affascinava,
ero attratta dalla varietà degli
incarichi e rifiutavo nettamen-
te il classico impiego, otto ore
al giorno, in ufficio.»

Questo giornale è letto
anche da molte madri e nonne;
secondo lei perché dovrebbero
consigliare alle loro figlie e nipo-
ti un lavoro come il suo?

«Veramente all’epoca molti
mi sconsigliarono di seguire
questa strada, ma penso che
ciascuno nelle sue scelte
debba essere guidato non solo
dalla razionalità, ma anche dai
propri interessi e dalle proprie
inclinazioni. Questo è un lavoro
difficile e di grandi responsabili-
tà, ma anche ricco di soddisfa-
zioni sul piano professionale ed
umano.»

Gli inizi non saranno stati
facili...

«Ero la mascotte di Colas
Vigilanza, la più giovane guar-
dia giurata nella storia di Raven-
na. E mi scontrai subito con le
difficoltà, come quando ero di
servizio presso stabilimenti ad
alto rischio incendio, dove
peraltro ottenni diverse specia-
lizzazioni per attuare le neces-
sarie misure di sicurezza.»

Ha fatto anche le cosid-

dette ronde notturne, come si
vede nei film:

«Certo, è uno dei servizi
della nostra cooperativa; e
proprio come nei film, a volte,
in certi luoghi sperduti, avevo
un po’ di paura; oggi è diver-
so, la tecnologia ci mette a
disposizione dei dispositivi
elettronici per cui dalla centra-
le sanno sempre dove siamo
anche se non rispondiamo al
radiotelefono, ma allora ave-
vamo solo la radio, neanche i
cellulari. Ricordo una volta, in
uno stabilimento alimentare,
mi spaventò l’entrata improv-
visa in funzione dei compres-
sori frigoriferi. Ma un’altra
volta salvai la vita a un tossi-
codipendente, chiamando in
tempo l’ambulanza.»

In un lavoro come questo
conta la solidarietà dei colleghi:

«È fondamentale: e fra di
noi ce n’è tanta, penso a
quando, durante i lunghi pian-
tonamenti invernali, a turno
passano a trovarti e ti portano

un tè caldo, senza parlare poi
della collaborazione in caso
di problemi.»

Concludiamo con Ketti
mamma, moglie e socia Cofra:

«Anche mio marito, cara-
biniere e conosciuto tramite il
lavoro, fa i turni, per cui ogni
tanto abbiamo una mezza
giornata tutta per noi. Ora poi,
durante i primi anni di vita di
Giulia, ho diverse agevolazio-
ni; anche l’azienda mi è venu-
ta incontro, per cui riusciamo
ad essere molto presenti con
la piccola. Quella del manife-
sto della Cofra è stata una
parentesi divertente; ma
prima ancora di diventare
socia, sono sempre stata
cliente affezionata. Per me
fare la spesa è un relax, sono
una consumatrice consape-
vole e confronto i prezzi: alla
Cofra mi trovo bene, c’è
un’atmosfera familiare e trovo
tanti prodotti in offerta, anche
di grande marca.»

Giovanni Raggi

Ci stiamo avvicinando al
periodo della semina, che
nelle nostre tradizioni è da
sempre il simbolo della conti-
nuità e della fiducia nel futu-
ro. Negli ultimi tempi ci erava-
mo abituati, come consuma-
tori, a considerare il pane e
gli altri derivati del grano
come un cibo povero ed alla
portata di tutti, anche se a
volte, viaggiando fuori città e
guardando i campi lavorati, ci
capitava di chiederci distrat-
tamente come mai il pane
costasse così poco. Poi i
prezzi hanno fatto il salto che
tutti conosciamo ed ora, alla
vigilia del rito della semina,
chiediamo ad un esperto del
settore, Fabio Pelliconi, del-
l’area ricerca e sviluppo del
Consorzio Agrario di Raven-
na, quale grano avremo nel
2009:

«Gli obiettivi del Consor-
zio sono quelli di massimizza-
re il prodotto in termini di
quantità ma anche di qualità,
intesa sia come contenuto in
proteine e peso specifico sia
come salubrità del prodotto.
Per raggiungere questo obiet-
tivo bisogna scegliere le varie-
tà giuste, rispettare le buone
pratiche agrarie, come quella
della indispensabile rotazione
dei terreni perché con questa
tecnica dal sapore antico il ter-
reno acquisisce maggiore fer-
tilità. In questi ultimi anni le
possibilità di rotazione sono
stare limitate dall’abbandono
della coltivazione della barba-
bietola, che funzionava da
buon ‘ricostituente’ del terre-
no, ora però si rimedia con
altre coltivazioni.»

Se il grano sarà buono e
tanto speriamo che diminui-
scano anche i prezzi:

«Tutti sappiamo quello
che sta accadendo negli ulti-
mi tempi, con la difficoltà
delle famiglie a sopportare il
rincaro di generi alimentari di
primaria necessità, come il
pane e la pasta; ma i produt-
tori non si stancano di ricor-

dare che dopo anni di prezzi
irrisori, il grano è rincarato
notevolmente, ma solo per
un certo periodo, perché già
da qualche mese è ritornato
a livelli ‘normali’, mentre i pro-
dotti derivati faticano ad ade-
guarsi per le dinamiche della
filiera commerciale, come già
è avvenuto per il rapporto
prezzo del petrolio/prezzo
della benzina alla pompa.»

Per avere un grano di
ottima qualità e sanità è
necessaria anche una buona
tecnica di conservazione:

«Ed il Consorzio sotto
questo aspetto è all’avan-
guardia già da diversi anni,
per via dello stoccaggio diffe-
renziato in lotti omogenei.
Infatti non solo conserviamo
in silos separati le granaglie
destinate ad usi alimentari
diversi, stivando quelle per i
biscotti da una parte, quelle
per il pane da un’altra, quelle
per la pasta da un’altra anco-
ra, ecc. Ma indichiamo anche
ai nostri soci e clienti che tipo
di semente è indicato per il
loro terreno e poi raccoglia-
mo il loro prodotto e quelli
analoghi in quel particolare
silos. Tutto questo è reso
possibile dal nostro Centro di
ricerca, dove, tra le altre atti-
vità, si effettuano i test sulle
sementi per verificarne l’adat-
tabilità ai terreni.»

Che vantaggi derivano
da questo vostro importante
investimento?

«Di diverso tipo: per il col-
tivatore, che vede valorizzato
il suo prodotto in termini eco-
nomici; per l’industria, che
acquista materie prime sele-
zionate e già pronte per le
varie trasformazioni; infine
per il consumatore, che ha la
garanzia della salubrità del
prodotto che proviene da una
produzione basata su disci-
plinari rigidi, a cui noi vincolia-
mo l’agricoltore.»

Sig. Pelliconi, concludia-
mo indicando quali sono le
principali novità tecniche in
previsione della imminente
semina:

«Ce ne sono sempre
tante: ne voglio indicare una
in particolare, che riguarda i
prodotti e le tecniche di ferti-
lizzazione. Come tutti sanno
l’aumento del prezzo del
petrolio ha fatto schizzare
alle stelle anche i prodotti per
arricchire i terreni. Quest’an-
no proponiamo dei principi
attivi che sviluppano la loro
attività con minori quantità e
delle tecniche di distribuzione
sul terreno che lo piazzano
direttamente vicino al seme,
sviluppando così maggiore
attività con minori quantità di
prodotto.»

G.R.

Si semina: quale grano avremo?
Ce lo spiega Fabio Pelliconi, del Consorzio Agrario di Ravenna

Consorzio Agrario di Ravenna: il magazzino di stoccag-

gio cereali di S. Pietro in Campiano.

Ravenna: Ketti nella doppia veste di socia di Cofra,

ripresa insieme a Giulia nel famoso manifesto dei

‘20.000’ e in una delle attività relative al suo lavoro di

guardia giurata, nel centro operativo di Colas Vigilanza.
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A Sasso Morelli il 6 e 7 settembre: la manifestazione è stata promossa da CLAI, CAVIM e dal comune di Imola

La Festa del Contadino: due giornate intense

Sasso Morelli ha vissuto
intensamente, nelle giorna-
te del 6 e 7 settembre, le
varie manifestazioni orga-
nizzate per la 18a edizione
della Festa del Contadino,
una iniziativa promossa
dalle cooperative CLAI e
CAVIM,  in collaborazione
con l’Assessorato alla cultu-
ra del comune di Imola.

«Anche l’edizione 2008
di questa manifestazione -
sottolinea Giovanni Bettini,
presidente di Clai - ha avuto
grande successo di pubbli-
co: ormai è diventata un
appuntamento abituale per
tanti turisti e visitatori che
trovano qui un’atmosfera
familiare e di relax ed un
programma ricco di appun-
tamenti interessanti.» 

La Festa ha avuto inizio
nel pomeriggio di sabato 6
con l’inaugurazione della
Mostra su San Rocco, con
la partecipazione di mons.
Catti, di Walter Galavotti,
assessore alla cultura del
comune di Imola e di Gio-
vanni Bettini.

La mostra, allestita da
Giovanni Asioli Martini, dal
titolo ‘Rocco di Montpellier -
Tu eris in peste patronus’,
che si è potuta visitare nel
corso della Festa presso la
cappella palatina di Palazzo
Morelli è stata poi trasferita,
fino al 5 ottobre, nel Museo
civico di Fusignano.

«La particolarità di que-

manifestazioni in program-
ma, il Gran Premio dei salu-
mieri e il Palio dei pigiatori.
E negli intervalli si deliziava-
no con i prodotti tipici della
CLAI e della CAVIM che
erano offerti presso il Banco
Degustazione, in cambio di
un’offerta libera che le due
cooperative hanno poi
devoluto a sostegno della
Casa di Accoglienza ‘Anna
Guglielmi’ di Montecatone.

Si tratta di una coopera-
tiva da anni impegnata in
un’attività socialmente meri-
toria, in quanto ospita i fami-
liari delle persone ricovera-
te presso il Montecatone
Rehabilitation Institute. La
casa ’Anna Guglielmi’ è
sostenuta anche dal contri-
buto del Credito cooperati-
vo ravennate e imolese,
che è anche tra gli sponsor
principali della Festa del
Contadino.

Per la cronaca il Gran
Premio dei salumieri è stato
vinto da Massimiliano Novi,
un macellaio di Bentivoglio,
che l’ha spuntata al termine
di una gara, combattuta
senza esclusione di colpi di
coltello (sui salami) dai venti
concorrenti, ingentiliti dalla
presenza di cinque rappre-
sentanti del sesso femmini-
le. Tanto è vero che per
nominare un vincitore è ser-
vita una gara suppletiva:
occorreva individuare ad
occhio il peso di tre salami.

Si è poi passati a lavora-
re di piede sui grappoli di
albana, raccolta dai soci
Cavim. Qui nelle varie
sezioni, bambini, donne e
uomini si è avuto un vero e
proprio tifo da stadio da
parte del pubblico. Alla fine,
nella categoria uomini l’han-
no spuntata Daniele Dal-
monte e Giuseppe Fabbri.

All’indomani della con-
clusione della manifestazio-
ne, il presidente Bettini ci
tiene a ringraziare pubblica-
mente tutti quelli che hanno
collaborato:

«La Festa non potrebbe
aver luogo senza il contribu-
to fondamentale di un centi-
naio di volontari della nostra
cooperativa che si prestano
senza risparmio di energie
per la buona riuscita di que-
sta iniziativa.»

Giovanni Raggi

sta mostra - ricorda Bettini -
consiste nel suo collega-
mento stretto col territorio,
in quanto le opere esposte
provengono tutte da località
situate nel raggio di poche
decine di chilometri.»

Serata clou quella di
sabato 6 settembre, con il
concerto operistico offerto
da CLAI nel parco di Villa La
Babina che ospita il Centro
Direzionale della cooperati-
va. Quest’anno il program-
ma del concerto, incluso nel
cartellone estivo di Emilia
Romagna Festival, preve-
deva un recital di romanze
dal titolo ‘Duetto e duello
d’amore’. Nella magica
atmosfera notturna si sono
esibiti sul palcoscenico il
soprano Cristina Cappellini
e il tenore Francesco Anile,
con il maestro Martino Fag-
giani al pianoforte. Nella
calda notte estiva hanno
sono volate le note di melo-
die di Verdi, Giordano,
Leoncavallo e Ponchielli.

La Villa La Babina è
stata protagonista anche
della domenica mattina, 7
settembre, con visita guida-
ta all’interno e al grandioso
Parco, inserito nel tour dei
‘Grandi Giardini Italiani’, un
marchio che contraddistin-
gue i più importanti giardini
visitabili in Italia.

Per tutto il pomeriggio
della domenica tantissimi
visitatori hanno seguito le

Note d'autunno al Cardello
A Casola Valsenio, all'interno della sala 'Luisa Pifferi' del

Cardello, fino al 26 ottobre si tiene la prima edizione della
stagione musicale autunnale "Note d'autunno".

Il programma prevede il 5 ottobre Daniele Faziani e
Massimo Goldoni con il loro ultimo lavoro: "Saxbasso", un'
azione sonora per voce e fiati. 

Il 12 ottobre sarà la volta di "Hellzapoppin… arti in movi-
mento" uno spettacolo di Mario Coccetti e Andrea Rizzi. 

Domenica 19 ottobre, in occasione della "Festa dei Frut-
ti Dimenticati", la rassegna musicale si sposterà sul palco
allestito in piazza Luigi Sasdelli ove si esibirà il Corpo Ban-
distico dell'Associazione Amici della Musica "Alberto Husko-
vic" di Garlasco (PV).

La conclusione della rassegna sarà affidata alla Roaring
Emily Band che domenica 26 ottobre proporrà lo spettacolo
"Dixieland, Swing and Blues".

Tradizioni, gastronomia, cultura, musica e
divertimento nell’edizione 2008 della Festa. Il
presidente di Clai, Bettini: ‘Ma il contributo dei
nostri volontari è sicuramente determinante’. 

Alcune immagini della Festa del Contadino, edizione 2008: sopra l’inaugurazione

con la presentazione della mostra su S. Rocco, con mons. Catti e l’assessore

Galavotti accanto al presidente di Clai, Bettini. Al centro, nella magia del Parco di

Villa La Babina, il presidente Bettini presenta il concerto ‘Duetto e duello d’amore’.

Sotto, una delle fasi concitate del ‘Gran Premio dei salumieri’, al quale ha assistito

un vasto pubblico. 





Cofra Impianti dal
1973 svolge il servizio di
irrigazione, come settore
specializzato di COFRA
s.c. Con l'esperienza
acquisita nel settore degli
impianti di irrigazione in
agricoltura, nell'industria
e nell'irrigazione di parchi
e giardini è sempre stata
fra i promotori del rispar-
mio idrico nel rispetto
dell'ambiente sempre al
fianco dell'agricoltura e
all'avanguardia tecnolo-
gica.

Gli impianti installati

sono di qualità concepiti
per ridurre all'indispensa-
bile i consumi idrici, i costi
energetici e di gestione,
migliorando la produzione
e la gestione dell'acqua. 

Offre un servizio com-
pleto e professionale in
tutte le fasi: progettazione,
realizzazione, direzione
dei lavori, servizio "chiavi
in mano" e assistenza
post vendita.  Nelle nostre
campagne Cofra Impianti
ha promosso:
- la microirrigazione 
- l'irrigazione a goccia
- impianti di fertirrigazione 
- impianti di drenaggio, anti-

brina e antigrandine
- il sistema a pioggia sopra-

chioma e sottochioma per
proteggere dalle gelate
oramai frequenti.

Tutti i sistemi hanno garan-
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Un’attenzione culturale nei confonti dell’ambiente che dura da 35 anni

Cofra Impianti per il risparmio idrico

tito una distribuzione più
omogenea sulle piante
della risorsa idrica e dei fer-
tilizzanti nella fertilizzazio-
ne, grazie soprattutto alla
qualità dei materiali utiliz-
zati. 
Cofra Impianti installa:
- sistemi antigrandine, reti

a "capannina" lungo i
filari con strutture in
cemento armato prefab-
bricato (pali precompres-
si) 

- impianti intensivi e sesti
fitti e con le reti disposte
in piano 

- il sistema di sostegno
brevettato ed esclusivo
per scaricare la grandine
che assicura il massimo
risultato sia in termini di
efficienza e soddisfaci-
mento dei clienti che di
salvaguardia energetica
e ambientale. 

Oggi i dati preliminari
sul fatturato 2008 supera-
no le aspettative.

«L'attività di Cofra
Impianti quest'anno - spie-
ga il responsabile tecnico
commerciale Eugenio
Peroni - si è concentrata
per lo più su interventi di
medio-piccola entità a
favore di soci e clienti. La
loro propensione ad inve-
stire in nuovi impianti e
migliorare quelli già in
essere testimonia la salu-
te del settore agricolo e il

consapevole ottimismo
che lo attraversa». 

Cofra Impianti è inter-
venuta soprattutto per
nuove irrigazioni, filtrazio-
ni e collegamenti al CER.

«Questo incremento
delle richieste di interven-
to - spiega Peroni - è col-
legato in parte alle buone
liquidazioni degli agricolto-
ri ma soprattutto grazie
alle colture vocate per il
nostro territorio, alla forza
dei suoi prodotti autoctoni
e all'interesse per il setto-
re enogastronomico.
Quando ci sono premesse
solide gli imprenditori agri-
coli hanno le idee chiare
su come investire e a quali
colture puntare e si rivol-
gono a noi per garantire ai
loro prodotti il trattamento
migliore».

Se il settore dell'irriga-
zione ha registrato un
notevole incremento del
fatturato già a fine estate,
quello dell'impiantistica e
dell'antigrandine ha già
raddoppiato i numeri del
2007.

«In questo settore è
stato molto importante il
rilascio, da parte dell'Unio-
ne Europea, di finanzia-
menti sotto forma di Psr
(Piani di Sviluppo Rurale)
e Ocm (Organizzazione
Comune del Mercato). Ci
aspettavamo una crescita
ma i dati raccolti superano
le nostre aspettative. Gli
impianti antibrina sono sta-
zionari, ma moltissimi soci
e clienti hanno investito su
impianti antigrandine.»

«Cofra Impianti attenta
agli sviluppi di questo set-
tore, - conclude Peroni - è
unica esclusivista nella
zona del sistema V5, bre-
vetto della ditta Helios che
ha migliorato la funzionali-
tà delle reti piane, facendo
in modo che queste evitino
l'accumulo di troppa gran-
dine. Con questo sistema
le coperture rimangono
longeve ed efficaci».

L'attenzione di Cofra
Impianti a un mercato
mutevole e in continua
evoluzione l'ha portata ad
essere un punto di riferi-
mento per le campagne
romagnole e per i tecnici
del settore.

Sabina Orlandi 

Il fatturato 2008 di Cofra Impianti è più che
raddoppiato nel settore dell'impiantistica e
molto cresciuto nell'irrigazione. Superstore Cofra: nuovo look

Per ampliare la gamma merceologica e venire incontro alle esigenze dei soci

Per il punto vendita
delle Bassette a Ravenna è
un vero re-styling, per quel-
lo delle Cicogne a Faenza
un punto fermo da cui ripar-
tire per ampliare la gamma
merceologica e venire sem-
pre più incontro alle esigen-
ze dei soci.

In sostanza tira aria di
novità ai Superstore di
Cofra, i punti vendita più
grandi e importanti dell'inte-
ra catena dei Supermercati
della cooperativa faentina.

«A Ravenna i lavori sono
già completati - spiega Tiziano
Bambi, vice direttore e
responsabile dei supermerca-
ti Cofra -. Nei mesi estivi il
punto vendita di Ravenna alle
Bassette è stato praticamente
rivoluzionato, oggi si presenta
con un assortimento e un lay-
out nuovo, un nuovo volto
insomma.»

«La prima cosa che i
clienti e i soci avranno nota-
to - aggiunge Bambi - è la
nuova disposizione dei pro-
dotti. Ci scusiamo se qual-
cuno si è trovato spaesato,
ma il nuovo assetto è per-
fettamente funzionale alla
spesa, è stato studiato nel-
l'ottica della migliore fruibili-
tà possibile. Anche chi subi-
to è rimasto disorientato
capirà facilmente i vantaggi

della nuova disposizione
che segue una logica molto
lineare e rende più comodo
e piacevole fare la spesa».

In parte anche l'assorti-
mento merceologico è stato
ampliato, soprattutto per
quanto riguarda il settore
dei casalinghi e  quello per
l'infanzia. La novità più
importante è però la crea-
zione di un'intera sezione
dedicata all'abbigliamento,
che potenzia notevolmente
l'offerta precedente. 

«Prestare attenzione a
tutto quello che non è solo
alimentari - continua Bambi
- è una caratteristica dei
nostri Superstore. La sezio-
ne dell'abbigliamento è
stata pensata per seguire la
stagionalità e venire rinno-
vata con frequenza.»

Al tradizionale punto
vendita delle Cicogne a
Faenza l'operazione di rin-
novamento è in parte anco-
ra in corso e verte soprattut-
to su alcuni punti specifici.
Sono stati già installati
nuovi e più grandi banchi

per l'ortofrutta, che ne
aumenteranno la disponibi-
lità e la fruibilità, senza inta-
sare altri spazi. E' stato poi
sostituito anche il banco
della pescheria, più moder-
no e visibile, oltre che per-
fettamente funzionale ad
alimenti che necessitano di
una conservazione accura-
ta. L'offerta gastronomica è
stata lievemente allargata
soprattutto nel settore del
"take away" e con un distil-
latore di vino sfuso, fornito
da Intesa. E' stata sostituita
anche la macchina per l'ac-
qua purificata con una
modernissima di marca
Purima, capace di fornire 4
tipologie di acqua, a secon-
da di quanto la si vuole fre-
sca e frizzante. Non va
dimenticato che questa
acqua è molto economica
ed ecologica, dato che si
riutilizzano i contenitori.

«Installeremo a breve
anche un nuovo banco per
la carne - conclude Bambi -
e per inaugurarlo ci sarà
un'offerta speciale sui pro-
dotti. Vogliamo che in
autunno e a Natale i soci e i
clienti possano trovano nei
nostri supermercati tutto il
meglio.»

Federico Savini

Nuovi banchi frigo e allestimento merceologi-
co alle Cicogne. Il punto vendita ravennate
delle Bassette punta sull'abbigliamento e
rivoluziona il suo assetto.

GRUPPO COFRA GRUPPO COFRA

I supermercati Cofra vi aspettano a Ravenna, Faenza, Brisighella, Riolo Terme,

Godo di Russi, Cotignola, Casola Valsenio, Lugo e Modigliana.

Ricordiamo ai Soci che i premi della Collection

Unica 2008 sono disponibili fino a febbraio 2009.

Per averli subito si consiglia la prenotazione al

banco soci in tutti i supermercati Cofra.



Cooperbeach 2: che spasso!
Seconda edizione del divertente gioco organizzato dai Giovani Cooperatori al Bagno Tamerici di Marina di Ravenna

Si sono fronteggiati su
tutti i giochi da spiaggia
immaginabili: racchettoni,
beach volley, tiro alla fune,
ruba bandiera figurato. Per-
sino a sponge, con tanto di
spugnetta da intingere nel-
l’acqua del mare e ‘caldarel-
la da muratore’ da riempire
a suon di strizzate. 

Alcuni hanno mostrato
notevoli abilità. Altri un po’
meno. E alla fine, ad aggiu-

ci, «l’iniziativa è volta ad
avvicinare i giovani alle pro-
blematiche del mondo
cooperativo, cercando di sti-
molare un loro coinvolgi-
mento diretto e propositivo.»

Spesso infatti – ad avvi-
so di Balducci – ci si lamen-
ta della difficoltà per un gio-
vane di trovare spazi ade-
guati nel contesto lavorati-
vo, soprattutto tra le file diri-
genziali. 

«Per questo siamo qua –
spiega il presidente -. Per
crescere insieme e costruire
questi spazi che mancano.
Sia attraverso momenti for-
mativi che attraverso occa-
sioni di svago come questa.»

Da Balducci anche un’
anticipazione delle prime
iniziative formative organiz-
zate dai Giovani Cooperato-
ri ravennati. Prima fra tutte il
corso per dirigenti di coope-
rative organizzato insieme
ad Irecoop e in partenza fra
ottobre e novembre. Appun-
tamento importante anche il
prossimo 13 novembre
presso la Casa Dei Conti
Guidi a Bagnacavallo, con
la presentazione ufficiale
del calendario completo
delle varie attività dell’Asso-
ciazione. 

«Vogliamo porci come
elemento propositivo per
Confcooperative. Crediamo
e puntiamo sui giovani, la
risorsa principale della real-
tà cooperativa. Il nostro
principale obiettivo è stimo-
lare una loro partecipazione
attiva. Di recente abbiamo
anche creato un blog
(http://blog.coopergiovani.r
a.it/), uno strumento alta-
mente interattivo e quindi
molto utile a tal fine.»

Entusiasmo condiviso
dal direttore di Confcoope-
rative Ravenna Andrea
Pazzi e dal presidente Raf-
faele Gordini:

«Crediamo e sostenia-
mo materialmente questo
movimento sin dall’inizio. I
giovani sono una risorsa
fondamentale per il mondo
cooperativo e per tutta l’e-
conomia locale. Da loro ci
aspettiamo vivacità e dina-
mismo, proposte innovative
e perché no, anche provo-
catorie.»

Luca Retini

tori della Provincia di Raven-
na, ha così raddoppiato il suc-
cesso. Tanto che già si pensa
alla prossima edizione. 

«Una giornata positiva,
me la sono spassata davve-
ro – commenta entusiasta
Giorgia Marinelli dalle file
del gruppo Cofra -. Iniziative
come queste favoriscono
nuovi incontri e consolidano
il rapporto tra colleghi di
lavoro, spesso trascurato
tra le mura dell’ufficio.»

Dello stesso avviso Mia
della cooperativa faentina
In Cammino:

«Siamo più numerosi di
anno corso. Una giornata
molto piacevole e diverten-
te, ma soprattutto un
momento d’incontro al di là
della routine lavorativa.»

Aspetto ludico funziona-
le a quello formativo. Infatti,
tiene a sottolineare il nuovo
presidente dei Giovani
Cooperatori Marco Balduc-

dicarsi il secondo torneo
Cooperbeach – svoltosi lo
scorso 13 settembre presso
lo stabilimento balneare
Tamerici di Marina di
Ravenna, sotto un cielo
minaccioso ma alla fine cle-
mente -, sono stati i giovani
soci del Credito cooperativo
ravennate e imolese. A loro
l’assegno di 600 Euro
messo in palio da Confcoo-
perative Ravenna.

Un montepremi arricchito
da una ricca serie di premi in
natura (salumi, bevande
ecc..) messi a disposizione
dalle cooperative sponsor:
BCC ravennate e imolese e
BCC romagna occidentale,
Caviro, Conserve Italia, Il
Laghetto del Sole, Even,
Clai, In Cammino, Clai,
Cobar Conad, Agrintesa,
Cofra e Gemos. L’evento,
organizzato per il secondo
anno consecutivo dall’Asso-
ciazione Giovani Coopera-
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Una scampagnata di fine
estate, o meglio, di inizio
autunno? Insieme al nonno,
agli zii ed ai cugini ci portiamo
dietro un bel bag in box di
sangiovese da cinque litri
della CAB... e andiamo tran-
quilli, ce n’è per tutti!

È successo che poi i sim-
patici cuginetti hanno preferito
andare con gli amici e hanno
fatto ‘buco’?

Non c’è problema: il bag
in box iniziato non è come una
bottiglia aperta, perché il vino
viene spillato e non versato e
si conserva come in una
botte... per la prossima festa! 

Infatti grazie alla capsula
presente su un lato della sca-
tola, è possibile spillare diret-
tamente la quantità di vino
desiderata; all’interno lo spe-
ciale involucro in alluminio
mantiene sottovuoto il vino
fino all’ultima goccia!

Bag in box è disponibile in
versione da 5 lt., con due tipo-
logie di prodotto, un trebbiano
e un sangiovese. Molti tradi-
zionali clienti della CAB che lo

utilizzano quotidianamente ne
sono veramente entusiasti

La qualità dei vini è garan-
tita dalla CAB, Terra di Brisi-
ghella, che ha inserito questo
nuovo nato fra le altre eccellen-
ze del territorio brisighellese.

I bag in box si acquistano
tutti i giorni presso i punti ven-
dita della cooperativa:
- in via Strada 2, Brisighella,

tel. 0546/81103, presso ‘Terra

di Brisighella’, con aperture

tutti i giorni, festivi e prefesti-

vi compresi (rispetta turni di

chiusura solo il lunedì matti-

na e il giovedì pomeriggio).

- in piazzetta Porta Gabolo 8

(centro storico di Brisighella)

tel. 0546/80131 aperto il lune-

dì mattina, il giovedì pomerig-

gio e tutti i festivi e prefestivi.

q

Ultima novità nella gamma dei prodotti della ‘Terra di Brisighella’

Un bag in box targato CAB

Marina di Ravenna, 13 settembre: alcune simpatiche
immagini del Cooperbeach: Davide Pieri (Confcoope-
rative E.R.) e Stefano Patrizi (Legacoop) si esibiscono
nel tiro alla fune, poi affollamento nel rubabandiera, il
coopersponge con rigorosa misurazione del livello
dell’acqua. Infine lo staff degli organizzatori con, a
destra, il direttore Andrea Pazzi.

Marina di Ravenna: il neo presi-

dente Marco Balducci assiste

ad una fase del ruba-bandiera.
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Dopo una campagna
cerealicola da valutarsi
senza dubbio in maniera
molto positiva, dal punto di
vista della quantità e della
qualità, anche se la remu-
nerazione non potrà rag-
giungere i livelli dell’ultima
annata, i cooperatori con-
selicesi, al cader delle
foglie, sono alle prese con
l’altro momento saliente
della campagna agricola,
la vendemmia.

Con Stefano Andra-
ghetti, presidente della
Cantina Sociale di Conseli-
ce, facciamo il punto que-
sta campagna vitivinicola
che è giunta al suo culmine
negli ultimi giorni di set-
tembre.

«Siamo nel pieno del
conferimento di una cam-
pagna che si preannuncia
lunga per la difformità di
maturazione a seconda
delle varietà e delle irriga-
zioni effettuate nel corso
della lunga estate secca
appena trascorsa. Il pro-
dotto, in virtù anche del-
l'andamento climatico, si
presenta però molto valido
e ci si attende una buona
vinificazione con ottime

produttori.»
Come giudica la nuova

OCM vino?
«In maniera negativa,

anche se è un po’ presto
per dare un giudizio. Le
nuove normative comuni-
tarie entrate in vigore il
primo agosto scorso fanno
già sentire i loro effetti,
creando una grande incer-
tezza negli operatori con
gli incentivi agli abbatti-
menti degli impianti, la
diminuzione dei contributi,
il calo degli aiuti alla distil-
lazione. Anche se la situa-
zione non è ancora molto
chiara, è certo però che le
cose nel settore sono
destinate ad un sensibile
cambiamento.»

Gilberto Casadio

gradazioni.»
Sarà dunque un'annata

da ricordare…
«Da ricordare senz'al-

tro per gli ottimi vini, ma
non vorremmo che lo fosse
anche per le grosse inco-
gnite dal punto di vista
commerciale. Non abbiamo
dati certi su quella che sarà
la commercializzazione dei
nostri vini. Di certo per ora
registriamo una flessione
nel mercato delle uve e dei
mosti rispetto all'annata
precedente, un'annata che
era partita molto bene ma
che poi - complici anche gli
scandali della scorsa pri-
mavera legati al vino - si è
conclusa con una pesante
flessione.» 

«Inoltre, - continua
Andraghetti - nel consumo
di vino, che da alcuni anni
presenta un costante trend
negativo, si è inserita la
crisi economica che ha
portato ad una contrazione
degli acquisti da parte dei
consumatori. Si partirà
dunque da prezzi sicura-
mente più modesti: ci
auguriamo solo che vi
possa essere una giusta
remunerazione per i soci

Sulla campagna vitivinicola pesa l’incognita della flessione dei consumi

Conselice: una vendemmia fra luci ed ombre

È in corso la realizzazio-
ne di un nuovo complesso
residenziale in Faenza a
cura della C.M.C.A. di Coti-
gnola, complesso che si svi-
lupperà in una zona ricca di
verde a due passi dal centro
e dalle principali vie di
comunicazione. 

La C.M.C.A., Cooperati-
va Muratori Cementisti e
Affini, dal 1930 opera nel
nostro territorio come
cooperativa edile specializ-
zata nell’edilizia civile con
villette a schiera, case uni-

familiari e strutture per atti-
vità commerciali e uffici. 

Tra le costruzioni “stori-
che” della cooperativa c’è,
ad esempio, la sala cinema-
tografica Doria di Barbiano
o lavori pubblici come la
costruzione delle scuole
medie Dante Alighieri o il
nucleo centrale della casa
di cura Villa Maria, sempre
nel piccolo centro adiacente
Cotignola.

Il nuovo complesso in
Faenza sorgerà nel quartie-
re San Rocco, in via Giovan-

ni Paolo II in una zona dota-
ta di ampi spazi di verde,
parcheggi e servizi quali
scuole e impianti sportivi. 

Da non tralasciare poi la
collocazione strategica a
metà strada tra il centro
città, via Ravegnana, via
Granarolo e l’autostrada
A14. Il complesso, studiato
in modo da soddisfare le più
svariate esigenze nonché
possibilità economiche, si
compone di cinque distinti
fabbricati, ben distanziati
l’uno dall’altro dell’altezza di
due o tre piani fuori terra. 

Nello specifico, due di
questi sono composti da vil-
lette a schiera, due da
appartamenti duplex con

cortile e ingresso indipen-
dente, uno da appartamenti
in palazzina.

Tutte le unità, dotate di
vano autorimessa ed ulte-
riore possibile posto auto
esterno, sono costruite nel
rispetto delle nuove norme
in materia di isolamento
acustico e risparmio ener-
getico e garantiscono, quin-
di, grande comfort e bassi
costi di gestione. 

Mabel Altini

Tutte le informazioni sull’in-

tervento o su altre iniziative

della C.M.C.A. si possono

reperire visitando il sito

www.cmca.it oppure telefo-

nando al 335 7422286

Ottant’anni di esperienza al servizio dei nostri clienti

CMCA: costruiamo per voi

Un prodotto molto valido che promette una
buona vinificazione con ottime gradazioni. 
Ma ombre pesanti incombono sulla commer-
cializzazione del vino.

Conselice, Cantina sociale: una fase delle attività di conferimento delle uve da parte

dei soci. Si prevede un’annata da ricordare per la qualità.

Faenza: rendering del complesso residenziale, composto da cinque distinti fabbricati, che sorgerà nel

quartiere San Rocco a cura della C.M.C.A. di Cotignola.

A Faenza un musical su iniziativa dell’Anspi

‘Sulla via di Damasco’
Lo scorso 31 agosto nel teatro della Parrocchia dei

Cappuccini a Faenza ha fatto tappa il musical 'Sulla via di
Damasco'. 

Lo spettacolo, con musiche di Michele Paulicelli e testi
di Michele Casella, è stato messo in scena con grande
successo di pubblico da una équipe di una quarantina di
ragazzi fra i 17 ed i 25 anni. 

L'iniziativa, varata dall'Anspi nazionale, aveva come
scopo quello di fare riscoprire ai giovani la figura di San
Paolo attraverso la rappresentazione degli episodi della
sua  vita: dalla persecuzione contro i cristiani, alla conver-
sione sulla via di Damasco, all'incontro con gli apostoli, ai
suoi viaggi, per concludersi con la prigionia ed il martirio.

«Era per noi doveroso - ha ricordato il  presidente
nazionale dell’Anspi - in occasione dell’Anno Paolino,
rivolgere una particolare attenzione all’Apostolo delle
Genti, figura di riferimento della nostra associazione.
L’Anspi, come si sa, è al servizio delle comunità parroc-
chiali, creando accoglienza, amicizia, evangelizzando
attraverso la gioia della fede, dando importanza ai giova-
ni attraverso lo sport, il teatro, la musica, il turismo e la
ricreazione.»

A buon punto i lavori di costruzione di un
nuovissimo complesso residenziale nel quar-
tiere  San Rocco a Faenza.
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S. Cassiano: Sagra della Polenta
Nelle domeniche 5, 12 e 19 ottobre la 37a edizione

Domenica 5 ottobreDomenica 5 ottobre

Ore 12 -  Apertura stand
gastronomici. 
Pomeriggio: Intratteni-
mento musicale.

Domenica 12 ottobreDomenica 12 ottobre

Ore 12 -  Apertura stand
gastronomici. 
Pomeriggio: Giochi per
bambini con Maicol il tram-
poliere. 
All'imbrunire - FUOCHI
D'ARTIFICIO

Domenica 19 ottobreDomenica 19 ottobre

Ore 12 -  Apertura stand
gastronomici. 
Pomeriggio: Intratteni-
mento musicale.

Per info:

339.2227913 - 328.7782542
sancassiano@email.it

Programma
Venite a San Cassiano

di Brisighella a scoprire la
bellezza della collina e la
bontà della buona cucina. 

La tradizionale Sagra
della Polenta si propone
anche quest'anno nelle
domeniche di ottobre per
offrire ai numerosi visitato-
ri un piatto che è parte
integrante della cultura
locale.

La polenta è il piatto
contadino per eccellenza,
l'alimento che ha nutrito
generazioni passate fino a
tempi non molto lontani. La

sua preparazione necessi-
ta di una tecnica raffinata,
unita a tempi piuttosto lun-
ghi. Un piatto semplice e
nello stesso tempo capace
di abbinarsi a condimenti
diversi e particolari come
selvaggina, funghi, carni e

baccalà per soddisfare i
palati semplici e raffinati.

La Sagra, organizzta
dalla locale Società Poli-
sportiva e Culturale, si
svolge sulla strada del
paese da mattina a sera.
È l'occasione per visitare
il veccchio Castello che
dal 1292 sovrasta il
paese, la centrale idroe-
lettrica costruita nel 1906
e rinnovata completamen-
te nel 1994 e la grande
scultura lignea dell'artista
Giorgio Palli posta nel
prato antistante la chiesa

arcipretale.
Le varie

mostre, il
mercato dei
prodotti tipici
locali, il mer-
catino dell'u-
sato e del
libero scam-
bio e gli spet-
tacoli musica-
li fanno da
cornice ad un
fumante piat-
to di polenta
e ad un bic-
chiere di vino
novello.

San Cas-
siano si trova sulla strada
provinciale oltre Brisighel-
la, a 25 chilometri da
Faenza, in direzione di
Firenze. Per i bambini sarà
allestito uno spazio giochi
con Castello gonfiabile ad
accesso gratuito.

Sagra di San Pancrazio
Dal 10 al 13 ottobre con il 33° Trofeo dell'Uva

Dal programma
Eccoci qua! Una cosa è certa:
la sagra paesana di San Pan-
crazio, tradizionale appunta-
mento della seconda domenica
di ottobre, non si ferma mai.
Neanche se, come spesso
accade, il sole si fa desiderare,
neanche se i primi freddi si
fanno sentire. Sarà che la ven-
demmia è quasi finita, sarà che
siamo alle ultime feste all'aperto
prima dell'inverno, sarà che la
voglia di fare festa non abban-

dona gli uomini e le donne di
questa terra, ma innanzitutto
sarà grazie alla Podistica San
Pancrazio, che anche quest'an-
no con la classica di autunno
più importante nel calendario
romagnolo fa bella mostra di sé
nel programma. Alcuni numeri:
33 edizioni, quasi 50.000 sono
le persone che hanno corso per
le vie del paese, nella mezza
maratona competitiva, il grande
Trofeo dell'Uva, il Trofeo "Pro-
messe di Romagna", la parteci-
pazione degli atleti handy bike e
infine la gara di 8 e 4 km non
competitiva. 
E siamo soltanto all'inizio per-
ché alla Sagra Paesana

2008 si può:
• incontrare lo scrittore Eraldo
BALDINI;
• gustare il meglio della tradizio-
nale presenza gastronomica,
con la specialità del somarino;
• visitare la nuova struttura del
Museo della Vita Contadina;
• osservare e acquistare i pro-
dotti dell'artigianato locale;
• ammirare la componente
motoristica con il Memorial
Giovanni Zama;

• conoscere, nel ricordo dei
100 anni dalla nascita e i 40
dalla morte, Giovanni Guare-
schi, nella mostra che racconta
l'avventura umana del padre di
Don Camillo e Peppone;
• sostenere con la Pesca Pro
Asilo la Scuola Materna;
• ascoltare la tanta musica pro-
posta, giovane e meno giovane;
• vedere come eravamo dentro
gli abiti da sposa degli anni 60;
• scoprire "il volo delle rondini"
con lo spettacolo per ragazzi;
• ridere di gusto con la comme-
dia dialettale.
Cosa manca ancora? 
Solo voi che avete la bontà di
leggerci. Vi aspettiamo!

Giunta all'undicesima
edizione dell'era moder-
na, la Fiera di San Rocco
è diventata uno degli
appuntamenti più presti-
giosi della Romagna. La
superficie in cui si svilup-
pa la Fiera è quasi un
terzo del centro storico di
Faenza: strade, vicoli,
piazze, parcheggi, par-
chi, circoli…
Le rievocazioni storiche,

ispirate all'antica Fiera Medioevale, sono
concentrate nell'antichissima piazzetta di
S.M. Foris Portam, all'ombra dello splendi-
do campanile esagonale romanico.  
Nella via Cavour si distende il grande mer-
cato ambulante; poi le strade dell'associa-
zionismo, degli hobbisti, degli artisti, del
vino, dei prodotti del sottobosco... 

Il grande parco Tassinari ospita la fiera degli
animali e il tiro con l'arco; e poi i concerti, la
banda, le mostre, i giochi per i piccoli, gli
sbandieratori con tamburi e chiarine, le
mostre di vario genere all'interno e nei giar-
dini dei circoli aderenti alla fiera, i raduni di
camperisti, motociclisti, auto d'epoca... 
Quest'anno, fra la miriade di iniziative, una

rappresentanza di indiani Sikh proporrà usi
e costumi della sua tradizione. 
La gastronomia, come tradizione della
Romagna, è particolarmente curata. Gli
stand dei Circoli offrono quanto di meglio si
può gustare: dalla piadina al pranzo com-
pleto annaffiato dai vini tipici. 
La Fiera di San Rocco si svolge dalle 9 alle

21, perché come recita il motto degli organiz-

zatori  'serve un giorno intero per visitarla'.

Per info:

Tel. 0546 681281 - 335 7000994 
www.accademia-medioevale.it

Faenza: Fiera di San Rocco
L'11a edizione il 2 novembre nel Rione Verde 

Venerdì 10 ottobreVenerdì 10 ottobre
Ore 20,45 - Incontro con
Eraldo BALDINI
Ore 21 - Spettacolo musicale

Sabato 11 ottobreSabato 11 ottobre
Ore 14,30 - Mercatino dei
ragazzi
Ore 15,30 - Giochi per tutti
i bambini 
Ore 18,30 - Apertura Stand
Gastronomico - Specialità
'somarino'
Ore 19,30 - Apertura mostra
su Giovannino Guareschi
Ore 20 - Apertura straordi-
naria del Museo della Vita
Contadina 
Ore 20,45 - Sfilata Abiti
da Sposa degli anni 60
Ore 21 - Spettacolo musi-
cale

Domenica 12 ottobreDomenica 12 ottobre
Ore 9 - 33° TROFEO DEL-
L'UVA organizzato dalla
"Podistica San Pancrazio"
Ore 10 - Raduno Moto
d'epoca "Memorial Gio-
vanni Zama"
Ore 15 - Spettacolo musica-
le con Orchestra Roma-
gna Doc ed in chiusura
Castagne, Vino e Ciambella
Ore 17 - Apertura Stand
Gastronomico - Specialità
'somarino'

Lunedì 13 ottobreLunedì 13 ottobre
Ore 20.30 - Spettacolo con
Giorgio e le Magiche Fru-
stedi Romagna

Per info:
Fausto Folaghi 339 6180951
Claudio Giuliani 333 3877715
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Presentata a Bologna la Guida realizzata da Fedagri/Confcooperative: è allegata al numero di ottobre di ‘Gambero Rosso’

E.R.: il Gusto della Cooperazione

Un interessante percorso
enogastronomico tra le
migliori produzioni agroali-
mentari cooperative dell'Emi-
lia Romagna con un capitolo
dedicato agli agriturismi pre-
senti sul territorio: è quanto
propone Emilia Romagna, "Il
Gusto della Cooperazione",
la guida realizzata da Feda-
gri/Confcooperative, presen-
tata il 12 settembre a Bolo-
gna a giornalisti ed autorità
nell'ambito del 20° Salone
Internazionale del Naturale
(SANA). 

«Con 26 prodotti d'eccel-
lenza - ha ricordato l presiden-
te nazionale di Fedagri/Conf-
cooperative, Paolo Bruni - l'E-
milia Romagna vanta il prima-
to italiano del maggior numero
di denominazioni di origine
controllata.»

«In questa regione - ha
proseguito Bruni - le coope-
rative agricole hanno con-
seguito importanti risultati,
per dimensioni aziendali e
fatturato; hanno offerto ai
propri soci adeguate rispo-
ste economiche e prospetti-
ve produttive, attraverso
un'efficace presenza nei

le diverse fasi garantendo
qualità e sicurezza, che
dovranno essere valorizzate
anche attraverso l'individua-
zione di uno specifico logo
cooperativo da affiancare ai
marchi aziendali".

Tra aneddoti e ricette la
guida "Il Gusto della Coope-
razione" propone all'attenzio-
ne generale, da un lato, le
produzioni agroalimentari di

qualità e, dall'altro, i luoghi
della cooperazione dove è
possibile assaporare, cono-
scere ed acquistare quei pro-
dotti che, ottenuti nel rispetto
di specifici disciplinari, sono il
frutto di un'irrinunciabile
legame territoriale e immagi-
ne della tradizione e della
cultura agroalimentare degli
uomini dell'Emilia Romagna.

q

mercati, rappresentando
allo stesso tempo un'alter-
nativa economica all'indu-
stria alimentare.»

Il presidente regionale di
Confcooperative, Maurizio
Gardini, ha aggiunto che «la
cooperazione da decenni ha
avviato l'esperienza di vendi-
ta diretta dei propri prodotti
attraverso negozi abbinati
alle stesse cooperative. Una
recente rilevazione effettuata
dalla Confcooperative Emilia
Romagna ha evidenziato una
rete di 205 punti vendita, su
una superficie di circa 16.000
metri quadrati, collegata a
140 cooperative aderenti.»

«È da qui che è necessa-
rio partire - ha ricordato il pre-
sidente regionale di Confcoo-
perative - per una nuova fase
di sviluppo. Occorre infatti
realizzare una rete di distribu-
zione, gestita dai produttori
organizzati, attraverso la
quale commercializzare
esclusivamente i prodotti
della cooperazione con le loro
distintività, quali il legame con
il territorio, la valorizzazione
del prodotto conferito dai soci,
il controllo della filiera in tutte

Da vent'anni in Romagna le arti e le cul-
ture si fondono nell'ambito del "Tratti'n Festi-
val". Un'iniziativa che è stata forse la prima
in Italia a mettere in stretta relazione musica,
letteratura e teatro: non per niente Mobydick
- "costola editoriale" della cooperativa Tratti
che organizza la manifestazione itinerante -
realizza da tre lustri gli ineguagliati audio-
libri della collana "Carta da Musica", capaci
di riassumere al meglio questa vocazione
multimediale. Un Festival internazionale,
dedicato ogni anno a un Paese ospite (que-
st'anno l'Irlanda - esattamente come ven-
t'anni fa, a chiudere un cerchio che si era
aperto con i Chieftains e i Dubliners per la
parte musicale, e con i migliori scrittori e tra-
duttori dell'epoca), e ad un argomento
"forte" che caratterizza molti degli interventi
artistici - condiviso da realtà come la Coope-
rativa in Cammino di Faenza, da anni impe-
gnata a promuovere attivamente una "cultu-
ra del disagio". 

"Una modesta proposta per l'uso di bar-
riere e confini", recita il sottotitolo della mani-

festazione, intendendo la necessità del
superamento delle staccionate geografiche
ma anche di quelle socio-culturali. Non per
niente uno degli eventi clou - previsto per il
16 ottobre alla Fabbrica delle Candele di
Forlì - vedrà la prima nazionale della
lettura/concerto "FramMenti" (per i trent'anni
della legge Basaglia), con la straordinaria
Elena Bucci a interpretare le toccanti pagine
tratte dal libro di Barbara Garlaschelli.

Ma, come si diceva, sarà l'Irlanda a fare
la parte del leone: oltre ai poeti William Wall,
Pat Boran e Padraig O' Snodaigh, oltre al
cantautore Tony Maude, il Festival offrirà la
prima mondiale della "Cantata per Hiroshi-
ma" del pianista e compositore Tom Cullivan. 

Il Festival vedrà - nel corso delle due fit-
tissime settimane di appuntamenti - anche i
preziosi interventi di decine di giovani musi-
cisti, traduttori e scrittori italiani con un tribu-
to alla cultura dell'isola di smeraldo. 
Il programma completo è su www.inpiazza.it
Info: Tratti/Mobydick: 0546.681819 -
info@mobydickeditore.it

Un viaggio attraverso le eccellenze agroali-
mentari di questa regione alla scoperta dei
valori della cooperazione.

Sbirciando all’interno della ‘Guida’

Prodotti cooperativi: dove trovarli
La Guida ‘Emilia-Romagna: il Gusto della Cooperazio-

ne’ è reperibile in tutte le edicole allegata, in omaggio, al
numero di ottobre del mensile ‘Gambero Rosso’. Indichia-
mo qui di seguito i punti vendita cooperativi presenti nel
nostro territorio:
• Il Paniere - Agricoop (formaggi e prodotti tipici) via Bologna

102 Cuffiano (Riolo T.).

• Macellerie del Contadino - CLAI (carni e salumi): Faenza, via

S. Silvestro 178; Riolo T., via Moro 20/c; Imola, vicolo Inferno 7

e via Donizetti 19/21; Sasso Morelli, via Gambellara 62/a;

B.Tossignano, via Mazzini 1/d.

• Agrintesa (ortofrutta e vino): Faenza, via Galilei 3; Cotignola,

via Canossa 7; Lugo, via Quarantola 31/1; Bagnacavallo, via

Boncellino 37; Castelbolognese, via della Resistenza 78; Russi,

via Faentina nord 54; Mezzano, v.le Stazione Glorie 4; S.Agata

sul Santerno, via Angiolina 12; Ravenna, via Lago di Como 37;

Modigliana, via Prov. Faentina 46; Gambettola, via della Rotaia

5; Forlì, via Corecchio 17/c; Cesena, via Russi 201;  Molinella,

via Nobili 31; Medicina, via Canale 32.

• Cantina Sociale di Faenza; via Soldata, Faenza.

• Caviro (vino): via Convertite, Faenza.

• C.A.B. (olio e vino): via Strada 2, Brisighella; piazza Porta

Gabolo 8, Brisighella.

• Conserve Italia: via Peschiera Ponente 25, Barbiano di Coti-

gnola.

'Etica e scienza' è il tema della diciassettesima
edizione dei Confronti d'Autunno organizzati dalla
Società Cooperativa di Cultura Popolare - Biblio-
teca "Zucchini", in collaborazione con Palestra
della Scienza, Biblioteca Manfrediana e CIDI di
Faenza. L'iniziativa si avvale del contributo, fra gli
altri, della Banca di Credito Cooperativo ravenna-
te e imolese e della Cooperativa Clai di Imola.
Il tema centrale di quest'anno verrà dibattuto in
cinque confronti che vedranno - come è ormai
consuetudine - nella veste di protagonisti  espo-
nenti di grande rilievo nel panorama della cultura
italiana.
Questo il calendario degli incontri:
Etica, etiche: fra religione e laicità 

Lunedì 13 Ottobre - Ore 20.45 - Sala Consiliare,
P.za del Popolo - Faenza 
SALVATORE NATOLI - Filosofo, Università di
Milano ~ GIANNINO PIANA - Teologo morale,
Università di Urbino. 
L'uomo nell'età della scienza e della tecnica

Lunedì 20 Ottobre - Ore 20.45 - Sala Consiliare,
P.za del Popolo- Faenza
VINCENZO BALZANI - Professore Ordinario di
Chimica, Università di Bologna ~ VITO MANCU-
SO - Teologo e Filosofo, Università Vita e Salute-
Milano. 

La scienza fra Dio e Darwin 

Lunedì 27 Ottobre - Ore 20.45 - Sala "G. Dalle
Fabbriche", BCC, via Laghi 85 - Faenza 
ORLANDO FRANCESCHELLI - Filosofo della
Scienza, Università di Roma ~ FIORENZO FAC-
CHINI - Paleontologo e Teologo, Università di
Bologna. 
Etica e scienze della vita 

Lunedì 3 Novembre - Ore 20.45 - Sala "G. Dalle
Fabbriche", BCC, via Laghi 85 - Faenza 
EDOARDO BONCINELLI - Genetista, Università
'Vita e salute' di Milano ~ EVANDRO AGAZZI 
Filosofo della Scienza, Università di Genova.
La scienza: orizzonti e limiti della conoscenza

Lunedì 10   Novembre - Ore 20.45 - Sala "G.
Dalle Fabbriche", BCC, via Laghi 85 - Faenza 
GIULIO GIORELLO - Filosofo della Scienza,
Università di   Milano ~ ELIO SINDONI - Fisico,
Università di Milano.
Come è ormai consuetudine da alcuni anni i
Confronti d'Autunno si concluderanno con un
sesto incontro che di terrà all'inizio dell’anno
prossimo in data da destinarsi. L'appunta-
mento è con SERGE LATOUCHE dell'Univer-
sità di Parigi che interverrà su: 'Scienza, eco-
nomia, ambiente di fronte alle scelte etiche e
politiche'.

Organizzati dalla Società Cooperativa di Cultura Popolare sul tema 'Etica e scienza'

Confronti d'Autunno - Anno XVII 
Dal dal 10 al 26 ottobre a Bologna, Faenza, Forlì, Cesena e Ferrara

20o Tratti'n Festival
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Un concorso fotografico, con immagini di ieri e di oggi, organizzato in occasione del 60° di Confcooperative Ravenna

Immagini della cooperazione

Nel 2009 Confcoopera-
tive Ravenna festeggia il
suo 60° compleanno ed in
occasione di questo impor-
tante traguardo lancia un
Concorso Fotografico, che
permetterà alla cooperazio-
ne di presentarsi e raccon-
tarsi al grande pubblico con
un viaggio attraverso le
immagini di oggi e di ieri.

Il Concorso è infatti sud-
diviso in due sezioni: la
prima è dedicata a foto che
siano testimonianza del
mondo della cooperazione
attuale. L’obiettivo è quello di
cogliere e fissare attraverso

l’immagine i valori, i saperi e
le azioni che quotidianamen-
te la cooperazione mette in
campo nello svolgimento
delle proprie attività.

La seconda, che racco-
glie le immagini di ieri, com-
prende foto che riguardano
la vita, le attività, gli uomini di
Confcooperative Ravenna e
delle Imprese ad essa asso-
ciate dagli albori ad oggi.
Questa seconda sezione, tra
l’altro, ha anche lo scopo di
arricchire con materiale ine-
dito l’archivio storico di
immagini dell’orgtanizzazio-
ne, per renderlo disponibile a

quanti intendano appro-
fondirne i valori ed i
contenuti.

Il Concorso è riser-
vato a tutti i soci,
dipendenti e dirigenti
di società cooperative,
compresi gli apparte-
nenti al loro nucleo
familiare, con sede in
provincia di Ravenna.

I temi riguardano imma-
gini che rappresentino la
realtà cooperativa del nostro
territorio e rispondano alle
seguenti parole-chiave:
Mutualità, Solidarietà, Parte-
cipazione, Condivisione,
Imprenditorialità, Economia,
Persone, Pari Opportunità.

I materiali dovranno per-
venire presso gli uffici di
Confcooperative Ravenna
(via di Roma 108, Ravenna -
via Castellani 25, Faenza -
via Poveromini 37, Lugo)
entro e non oltre venerdì 12
dicembre 2008.

Sono previsti importanti
premi (viaggi, prodotti tecno-
logici, libri, ecc.) per i primi
tre classificati di ogni sezio-
ne. Le opere eseguite per il
concorso saranno poi espo-
ste in mostra e la premiazio-
ne avverrà a Ravenna in
occasione delle celebrazioni
del 60° di Confcooperative
Ravenna.

G.R.

Il regolamento completo del

Concorso è sui siti:

www.inpiazza.it

www.confcooperative.ra.it

Per info:

Tel. 0544/37171

Tel. 0546/26084.

I nuovi coppi fotovoltaici 

La rubrica delle energie pulite

CofraEnergy specializza-
ta nella produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, pro-
pone energie in una logica di
responsabilità etica a favore
dell'impatto ambientale, alli-
neandosi agli obiettivi euro-
pei per la produzione del
20% di energia da fonti rin-
novabili entro il 2020.
CofraEnergy promuove novi-
tà e soluzioni mirate all'uso
delle risorse energetiche
disponibili dal fotovoltaico
all'eolico, al solare termico,
passando per le biomasse
ed il geotermico, ottimizzan-
do l'investimento produttivo
dei clienti. Controlla ogni
fase necessarie per la con-
segna delle pratiche destina-
te alle Pubbliche Amministra-
zioni e servizi finanziari per
accedere al Conto Energia e
agli incentivi statali.

CofraEnergy oggi propo-
ne la novità per la produzio-
ne di energia fotovoltaica:  I
coppi fotovoltaici sistema
TECHTILE. I coppi techtile
sono belli perchè hanno
forme tradizionali e classi-
che. Offrono così un aspetto
architettonico gradevole oltre
all'ottima funzionalità. Garan-
tiscono ottima tenuta all'ac-
qua, ottima resistenza mec-
canica, rapida e agevole
posa in opera .

Il coppo fotovoltaico
techtile può essere installato
nei centri storici e disponibi-
le in 3 colori (ROSSO,
TESTA DI MORO, SABBIA).
Il cablaggio elettrico viene

eseguito durante installazio-
ne meccanica per ridurre i
tempi di progettazione e
installazione dell'impianto.
Inoltre grazie al sistema di
controllo con centralina ogni
coppo mal funzionante
viene segnalato e subito
isolato. In questo modo si
può procedere alla sostitu-

zione della parte fuori uso.
Inoltre per garantire la prote-
zione dalle infiltrazioni d'ac-
qua e problemi di umidità i
sottocoppi e le connessioni
elettriche sono fissati con
sistemi ad incasso.

Il sottocoppo è in plasti-
ca di tipo ASA, utilizzato per
la produzione di lampade
stradali, insegne, targhe,
parti di biciclette e moto,
elettrodomestici. Mentre il
vetrino è del tipo PMMA uti-
lizzato per la produzione di
lastre trasparenti, fanali
auto, lastre per coperture,
insegne luminose. Sono
disponibili pannelli PREAS-
SEMBLATI di diverse
dimensioni con relativo pan-
nello di GRONDA adattabili
a qualsiasi edificio.

Garanzie

La ventilazione dei modu-
li e del tetto, opportunamente
progettato e installato da
CofraEnergy,  sarà nel tempo
garantito. Le tegole dispongo-
no di certificazione IEC
61215. Grazie alle prove di
resistenza meccanica esegui-
te si offre la garanzia di tenu-
te contro grandine e vento
maggiore di 5 volte rispetto a
quelle di un normale modulo
FV. GARANZIA DIFETTOSI-
TA' TECNICHE:  10 anni
GARANZIE RENDIMENTO:
90% 12 anni; 80% 25 anni

Costo e dimensioni

Per un impianto da 3
kWp sono necessari almeno
10  x 5,4 mt di superficie tota-
le  ed un budget di circa
27.200 euro. 

La cifra indicata com-
prende tutto il necessario
(sottocoppi di canale,mezze
tegole di canale, coppi foto-
voltaici, elementi e ponti di
connessione, cavi cablaggio,
centralina TECHTILE, qua-
dro di parallelo precablato
con VCC max 900V e diodi
di blocco, quadro di seziona-
mento CC, Inverter SMA SB
3000, quadro CA).

Per ulteriori informazioni
CofraEnergy, via Galilei 2
Faenza-Tel. 0546 622134
www.cofraenergy.com

Sabina Orlandi

CofraEnergy propone la novità per la produzione
di energia fotovoltaica della Techtile del gruppo
REM di Venezia.  Il sistema consente la totale
integrazione architettonica  e il massimo incenti-
vo  dal GSE (soluzione totalmente integrata).

Come già anticipato a
pagina 21 dello scorso
numero di In Piazza, nei gior-
ni 8, 9 e 10 ottobre si svolge-
rà nel centro della città l'e-
vento "Ravenna 2008". 

Si tratta di una kermesse
di tre giorni che interesserà il
centro storico con una cor-
posa serie di corsi (Labmee-
ting), conferenze tematiche
(Workshop), eventi collate-
rali (Mostra al MAR, mostra
delle Rinnovabili in Piazza
del Popolo) e si concluderà
con una conferenza finale
(Conference) a cui parteci-
peranno i massimi esperti
nazionali sui temi trattati e
sarà moderata da Patrizio
Roversi di "Velisti per caso".

Il programma completo è
consultabile sul sito www.raven-
na2008.it, dal quale è anche
possibile prenotarsi per i lab-
meeting, che coprono le temati-

che trattate con ampi
momenti corsuali e
docenti di primissi-
mo livello, offrendo
un momento forma-
tivo tecnico, comple-
to e di alto livello per
la città ed apposita-
mente studiati per
essere fruibili sia da
tecnici specializzati
che da cittadini inte-
ressati.

Inoltre in Piaz-
za del Popolo nei
giorni dell'evento
sarà visitabile una
mostra perma-
nente delle tecnologie con
esperti e tecnici a disposizio-
ne dei visitatori e con tour
appositamente organizzati
per le scuole di ogni ordine e
grado.

Segnaliamo inoltre che
grazie alla collaborazione di

Confcooperative Ravenna,
gli eventi corsuali sui temi
energetici si svolgeranno
presso la sala Zaccagnini in
via di Roma 108. Per mag-
giori informazioni e approfon-
dimenti: 
www.cooperativaimpronte.it

Ravenna 2008: acqua, rifiuti, energia

Un Energy Ball: la sua caratteristica

forma sferica permette di generare ener-

gia con venti modesti e provenienti da

direzioni che cambiano rapidamente,

risultando estremamente flessibile ed

efficiente.

Il Concorso, a partecipazione gratuita, si articola su due
sezioni: una contemporanea ed una storica. Le immagi-
ni vanno consegnate presso gli uffici di Confcooperative
entro il 12 dicembre 2008. Al primo classificato di ogni
sezione, un viaggio per due persone a Parigi!
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Romagna: storia, usi, costumi, curiosità,
mestieri, campanilismi, attualità ed altro...

I lettori possono non cre-
derlo, ma la redazione di In
Piazza aveva da tempo in
cantiere un servizio sulla Scu-
deria Toro Rosso: quello che è
successo a Monza nel wee-
kend di metà settembre, con
la pole position e la vittoria di
Sebastian Vettel (confermati
dal 5° posto di Singapore),
non ha fatto altro che accele-
rare i tempi.

Ma che c’entra il nostro
mensile con la Formula 1?
Apparentemente nulla. Sulle
nostre pagine non c’è crona-
ca, tanto meno sportiva, ma
solo economia cooperativa.
Allora perché questo interes-
se? Perché la Scuderia Toro
Rosso è un’importante realtà
economica del nostro territorio
che dà lavoro a poco meno di

Sull’onda di questo successo
speriamo che la città  non si
lasci scappare l’opportunità di
un avvicinamento alla nostra
realtà. Non si dimentichi che il
ritorno di immagine è conside-
revole: nel corso della telecro-
naca del Gran Premio di
Monza il nome di Faenza è
risuonato più volte raggiun-
gendo milioni e milioni di spet-
tatori in tutto il mondo. Si tratta
di un fatto mediatico di un’im-
portanza notevolissima, spe-
cie ora che, attraverso la Toro
Rosso e grazie a Red Bull, la
città di Faenza può essere
associata ad un concetto di
eccellenza nelle sue realtà
produttive industriali.»

Gilberto Casadio

team. Speriamo che sull’onda
di questo risultato nasca a
Faenza almeno un fan club
della Toro Rosso. All’estero
esistono ancora fan club della
Minardi con tanto di sito inter-
net: a Faenza quello che
c’era, dopo avere vivacchiato
negli ultimi anni, è ora scom-
parso. L’amministrazione
comunale sembra aver dato il
buon esempio nel corso del
consiglio del 25 settembre,
durante il quale i consiglieri
hanno indossato tutti il cappel-
lino della Toro Rosso. 

«Noi stessi – ci ha detto il
team manager Massimo
Rivola – siamo sorpresi del
distacco che c’è stato fra noi e
Faenza in questi ultimi anni.

di proprietà che si spera non
porti lontano da Faenza o
dalla Romagna la sede opera-
tiva della scuderia, che, visti
anche i progressi costanti di
questi ultimi tempi, ha la
necessità di ampliare le pro-
prie strutture per dare spazio
ad un organico in continua
espansione. 

In tutta sincerità i faentini,
e i romagnoli in genere, non
hanno mai seguito con molta
partecipazione le vicende
sportive della Minardi prima e
della Toro Rosso poi. 

La Formula 1 in realtà non è
uno sport vero e proprio, ma un
grande spettacolo, nel quale lo
spettatore è escluso dalla parte-
cipazione diretta e può solo fare
il tifo per l’una o l’altra squadra.
Ed il tifo – si sa – si indirizza sul
più forte. In Italia la Ferrari è così
diventata una specie di naziona-
le dell’automobilismo ed i gior-
nalisti, non tanto nella cronaca
dei gran premi, quanto negli
speciali televisivi hanno atten-
zione solo per il Cavallino. È un
po’ quello che succede anche
nel calcio, con le Tv nazionali e
locali che portano nelle case dei
telespettatori le chiacchiere da
bar da parte di ospiti che tifano
solo per Milan, Inter e Juve.

Al termine della gara, nel
pomeriggio del 14 settembre
scorso, il carosello delle auto
in città non è stato certo pari al
significato del risultato sporti-
vo, e molti di quelli che vi
hanno partecipato erano i
ragazzi che lavorano nel

200 persone, senza contare
l’indotto. E non inganni la pro-
prietà austriaca dell’azienda:
la Toro Rosso è italiana come
lo è la stragrande maggioran-
za di chi vi lavora, dal team
manager in giù; anzi più del
50% è romagnolo ed in parti-
colare faentino.

La Toro Rosso, natural-
mente, non è una cooperativa,
ma quanto a spirito cooperati-
vistico – se per questo si inten-
de lavorare tutti insieme per
raggiungere un risultato che
vada oltre lo stipendio ed il
mantenimento del posto  – i
suoi lavoratori non hanno nulla
da invidiare a quelli che opera-
no in una vera cooperativa.

Una realtà che va dunque
salvaguardata, anche in vista
di un eventuale nuovo cambio

Di rosso non c’è solo il Cavallino, c’è anche il Toro!

Allora è proprio vero
che le mezze stagioni non
ci sono più: quest'anno
siamo passati dall'estate
all'inverno con un salto di
15 gradi in meno, da un
giorno all'altro, a metà di
settembre. "Ah, una volta
sì che c'erano le mezze
stagioni!" si lamenta la
gente. In realtà in Roma-
gna, almeno come nome,
le mezze stagioni non
sono mai esistite. 

Il nostro mondo con-
tadino divideva pratica-
mente l'anno in due sta-
gioni: quella calda e quel-
la fredda. In dialetto
infatti esistono l'istê e l'in-
vèran, mentre il termine
premavira è poco usato e
auton (o avton) non lo è
per nulla e si trova solo
nei dizionari come tradu-
zione dall'italiano. I pas-
saggi intermedi dal caldo
della bona stason al freddo
della cativa stason veniva-
no indicati con riferimen-
ti a feste particolari. Per
cui la primavera era spes-
so indicata con l'espres-
sione par Pasqua 'al tempo
della Pasqua' e l'autunno
con pr i Sent 'al tempo di
Ognissanti', prendendo
come punto di riferimen-
to due fra le solennità più
grandi del calendario
liturgico che cadevano
nelle 'mezze stagioni'. E
questo in armonia con
altre designazioni tempo-
rali come par Nadêl, par
l'ann növ, a Carnuvêl e
soprattutto par l'arcôlt, il
raccolto del grano che era
il punto focale dell'annata
agricola.

E’ canton de’ dialett

La mëza stason

Bastiano
Scrivete a:
casadio@inpiazza.it

Faenza, sede della ‘Toro Rosso’: il team manager Mas-

simo Rivola e l’addetta stampa Fabiana Valenti solleva-

no il trofeo vinto a Monza. Sotto: ecco la regina di

Monza, la favolosa monoposto nelle mani degli esperti

meccanici che la preparano per la notturna di Singapo-

re, dove la Toro Rosso si è confermata competitiva con

il 5° posto di Vettel.

Una storia faentina
Fondata nel 1979 da Giancarlo Minardi, la squadra

automobilistica Minardi con sede a Faenza ha partecipato
al Campionato Mondiale di Formula 1 dal 1985 al 2005,
senza mai conseguire vittorie, con due quarti posti come
miglior risultato in gara ed un secondo posto nella griglia di
partenza al Gran Premio degli USA del 1990 a Phoenix.
Alla fine del 2001 la proprietà viene ceduta all’australiano
Paul Stoddart senza che il bugdet disponibile per lo svilup-
po della vettura aumenti in maniera soddisfacente. Le
cose migliorano dal 2006 quando la scuderia passa alla
società Red Bull – che già possiede la Red Bull Racing (ex
Jordan) – la quale trasforma il team Minardi nella Scude-
ria Toro Rosso, una squadra destinata in prevalenza ad
accogliere piloti emergenti. In questo 2008 i bravissimi
piloti, il motore Ferrari, ma soprattutto il lavoro dei tecnici
e delle maestranze stanno portando la Toro Rosso ai livel-
li della casa madre.
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(...) 2. Le uova inquinate
da pensieri contraddittori
Era un freddo giorno di

novembre, la bicicletta

cigolava dal freddo e i

passanti erano rintanati

nei loro cappucci.

Oltrepassata la solita stra-

dina al fine di arrivare al

Liceo, di fronte alla Chie-

sa dei Servi, dove si narra

che diverse oche, durante

un periodo di smottamen-

to del terreno, facessero il

bagno, incontrai due par-

ticolari personaggi.

Un signorotto investito da

pensieri fuggiaschi e una

signora riccamente ador-

nata di collane, in pasta

vitrea fenicia.

Certo un estimatore del

XVI secolo vorrebbe una

descrizione più approfon-

dita sugli abiti dei due

strani personaggi: l'uomo

portava ai piedi un paio di

scarponi, indossava una

giacca nera impellicciata

di piume d'oca e portava

una specie di bombetta

dell'Ottocento.

In più, accanto al suo sga-

bellino sul quale sedeva,

aveva una specie di sporta

nascosta da diversi strati

di carta.

La signora, invece, era

una di quelle anziane esti-

matrici del mercato, che

discorreva allegramente

con lo strano soggetto.

Parlavano ad alta voce

tanto da sentire lettera su

lettera dei loro discorsi.

Stavano, infatti, barattan-

do tre uova di gallina che

lo strano signore tirò fuori

da quella sporta magica-

mente adornata da luce.

Decisi di andare oltre,

senza inizialmente pensa-

re a quella strana visione.

Finite le lezioni però,

accertandomi che nessuno

mi seguisse, andai a parla-

re nuovamente con quello

strano signore adagiato

sul retro della Chiesa dei

Servi. Non fu molto facile

discorrere con quel tipo,

ma al fin dei fini riuscii a

ricavare importantissime

parole, partite da quello

spirito fuggiasco. Infatti,

la storia era molto compli-

cata, quelle uova - spiegò

il signore - non erano

uova qualunque, ma uova

riempite - diceva codesto

- con frasi teologiche.

Gli domandai subito se

nella sua vita avesse svol-

to la professione di sacer-

dote e così cominciò la

tormentata storia dell'ex

prete scampato ad uno

scandalo, per avere rubato

diversi pensieri da un

libro di un teologo famo-

sissimo senza rispettare i

diritti d'autore.

Così aveva cominciato la

sua interminabile tortura,

al fine di vendere e di

liberarsi di tutti quei pen-

sieri che aveva trascritto

indisturbato.

Ma quale simbologia ave-

vano i pensieri intrappola-

ti nelle uova? Una simbo-

logia l'avevano ed era

molto particolare. Infatti,

il prete aveva la canonica

affacciata proprio sulla

parte in cui le oche, per un

certo periodo, ristagnava-

no e così cominciò a stu-

diare uova e oche, unendo

ideologie diverse. Così

facendo riuscì a mescola-

re ideologie diverse. La

tormentata storia finì con

la raccomandazione di

non copiare versi da altri

importanti scrittori, ma

fare tutto di testa propria.

***

Il racconto Quattro strane

storie, da cui è tratto que-
sto brano, è pubblicato
nella Giovane Antologia
Faentina, disponibile in
libreria. Per informazio-
ni: 347 2567067,
info@tempoallibro.it.

Filippo Zoli è nato nel
1991 a Faenza, dove
vive. Studia al Liceo Tor-
ricelli di Faenza, indiriz-
zo socio psico pedagogi-
co. Suona l'oboe al Con-
servatorio di Ravenna e
la chitarra classica alla
Scuola di Musica Sarti di
Faenza. Ha ottenuto vari
riconoscimenti in campo
musicale, poetico e cine-
matografico. Attualmente
sta girando il film Vite

allo stop (www. le mille

bolle blu), tratto dal
primo romanzo di Mauro
Gurioli.

Quattro strane storie
di Filippo Zoli

L'estate è conclusa. L'anticiclone comincia a cedere. Le
prime perturbazioni si fanno strada. Il cielo si tinge di grigio
e il vento soffia impetuoso. È ora di salutare la spiaggia e
tornare a ripopolare i locali al chiuso. Per tanti ottobre rap-
presenta il mese della grande riapertura. Altri non si sono
mai fermati, garantendo estate e inverno una programma-
zione continua. Ma basta chiacchiere, è ora di abbozzare un
calendario di appuntamenti per le serate di questo mese.
Mica vogliamo rinchiuderci in casa a pettinare le bambole!
Faenza

Lunedì 6 l'indie-elettro-pop dei Mahjongg per il pubblico del
Clandestino di Faenza, uno di quei locali che ha garantito
una programmazione musicale continua estate -inverno.
Rimini

Giovedì 9 concerto dello statunitense Ruby Howl (dark-folk)
al Velvet di Rimini con apertura della serata affidata  ai
Jewels For a Caribou. 
Ravenna

Venerdì 10 in Piazza del Popolo a Ravenna i ri-arrangia-
menti in chiave ska e rocksteady di vecchi classici, firmati
Giuliano Palma & The Bluebeaters, a partire dalle 21.
Faenza - Ravenna

Giovedì 16, serata folk rock acoustic - soul al Clan di Faen-
za con il trio di Toronto Elliot Brood. 

La stessa sera, presso
il Pala De Andrè di
Ravenna , in scena lo
spettacolo High School
Musical, prodotto dalla
Compagnia della Ran-
cia, per la regia di
Saverio Marconi, con la
storia, le canzoni e le

scene del famosissimo Disney Channel Original Movie. Il

musical è la completa trasposizione teatrale del film che
negli Stati Uniti sta sbancando i botteghini, con tutte le can-
zoni originali del film cantate dal vivo in italiano, più due
brani composti appositamente per la versione teatrale. Dop-
pio spettacolo, il primo in programma a partire dalle 16.30,
poi in prima serata alle 20.30.
Madonna dell'Albero - Rimini

Venerdì 17 si torna al Bronson di
Madonna dell'Albero, dopo un'estate
di innumerevoli concerti al bagno
Hana Bi  di Marina di Ravenna (stes-
sa gestione), con Paul Collins Beat,
uno dei pionieri del power-pop a stel-
le e strisce, sui palchi internazionali
già a partire dalla seconda metà degli
anni '70. La stessa sera al Velvet di
Rimini live di Daedelus, musicista
sperimentale californiano, che unisce
l'elettronica a più tradizionali sonorità
popolari. 

Massa Lombarda

Sabato 18 presso la Sala del Carmine di Massa Lombarda,
a partire dalle 21, la voce sinuosa e passionale di Susanna
Parigi, cantautrice e polistrumentista fiorentina, già collabo-
ratrice di Baglioni e Cocciante
Bologna

Domenica 19, concerto dei Bachi da Pietra al Locomotiv
club di Bologna, progetto nato nel 2004 dalla collaborazio-
ne tra Bruno Dorella (Ronin, OvO, ex Wolfango) e Giovanni
Succi (ex Madrigali Magri), con blues 'che sa di legno e
ferro'.
Nonantola - Rimini

Giovedì 23 al Vox di Nonantola, in provincia di Modena, il
produttore e musicista inglese Adrian Thaws alias Tricky -

pioniere insieme ai Massive Attack del genere Trip Hop -
presenterà il suo nuovo album "Knowle West Boy", uscito in
Italia lo scorso mese di luglio, dopo cinque anni di silenzio. 
Sempre giovedì 23 al Velvet di Rimini andrà in scena il live
del duo tedesco Bobby & Blumm (acoustic pop), che pre-
senteranno il loro album di debutto Everybody loves… .
Pinarella

Sabato 25 al Rock Planet di Pinarella l'hardcore furioso dei
romani To Kill.
Madonna dell'Albero - Ravenna

Lunedì 27, da San Francisco, i No Age al Bronson di
Madonna dell'Albero con le tracce del loro ultimo album
Nouns e il loro originale e apprezzato indie-punk rock. 

Stessa sera, al
Teatro Alighieri di
Ravenna ci
saranno i The
Yel lowjackets ,
gruppo jazz nato
nel 1981,  forma-
to da Robben
Ford (chitarra, in
seguito sostituito
da Marc Russo),

Russell Ferrante (tastiere), Jimmy Haslip (basso) e William
Kennedy (batteria). Con quattordici album alle spalle , oltre
un milione di copie vendute, centinaia di concerti in tutto il
mondo, gli Yellowjackets sono considerati la più longeva e
creativa fusion band della storia. 
Rimini

E per concludere un doppio appuntamento per l'ultima sera
del mese, quella di venerdì 31 (notte di Halloween) con i
Don Caballero (rock band strumentale di Pittsburgh) al
Bronson e Bugo (+ Swim) al Velvet di Rimini.




